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Ancora un rinvio (il quinto) per la conclusione dei lavori (17 dicem-
bre). Dal Comune, finalmente, si ammettono ritardi ed errori e si
parla di penali per la ditta, ma nessuno potrà mai restituire il tempo
perso, inspiegabilmente, nel traffico ai cittadini in questi 4 mesi
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Le festività natalizie sono alle porte.
Perché non approfittarne per finanzia-
re alcuni progetti virtuosi regalandoli ai
nostri cari? Sono sempre più le start up
e le associazioni (molte italiane) che si
spendono per ideare dei prodotti o del-
le iniziative volti alla sostenibilità am-
bientale o all’utilità sociale. Per Natale
uscire dai soliti circuiti commerciali po-
trebbe essere un’idea originale, utile e
che lascia il segno! 
Tra le iniziative sulla sostenibilità am-
bientale una delle più note è Treedom,
l’unica piattaforma web al mondo che
permette di piantare un albero a di-
stanza e seguirlo online tramite una pa-
gina dedicata. Dalla sua fondazione, av-
venuta nel 2010 a Firenze, sono stati pian-
tati più di 400mila alberi in Africa, Ame-
rica Latina, Asia e Italia. Impiegando
contadini locali, Treedom contribuisce a
produrre benefici economici, sociali e am-
bientali. 
Per i più “fashionisti” ci sono i gioielli in
alluminio del brand italiano No War Fac-
tory. Questo materiale è stato riciclato
da ordigni bellici risalenti alla guerra
del Vietnam, lavorato poi in Laos da ar-
tigiani locali. Acquistando questi ma-
nufatti si contribuisce all’economia dei
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Torrino: tutto fermo al Casale in via Città d'Europa 

TORRINO – A viale Città d’Europa,
una delle arterie principali del Torrino,
c’è un vecchio casale agricolo abbando-
nato da diversi anni. Sorge all’interno di
un bel parco manutenuto da un’asso-
ciazione e attualmente ben illuminato,
sicuro e fruibile. L’edificio, quindi, ap-
pare ora più che mai
come una nota stonata
in questo contesto e,
nonostante gli annunci,
ancora oggi resta inuti-
lizzato e diventa sempre
più fatiscente. Lo stabi-
le è stato assegnato a un
consorzio di associazio-
ni nello scorso aprile,
quando il Municipio
rese nota la firma del
contratto con il Dipar-
timento Patrimonio. La
riqualificazione del casale, da lì in poi,
doveva essere imminente e della durata
di 10-12 mesi. Il progetto resta quello di
realizzare un centro anti-violenza, vari la-
boratori tematici e un bistrot equosoli-
dale dove verranno utilizzati prodotti de-

rivanti da terreni sequestrati alle mafie,
ma anche da aziende agricole del terri-
torio municipale. Per ora, però, ancora
è tutto fermo, pare per l’evidente lentezza
della macchina amministrativa che do-
vrebbe verificare che tutta la burocrazia
sia in ordine per poter procedere con i

lavori. 
LA STORIA DEL CA-
SALE
Il casale di viale Città
d’Europa sorge in que-
st’area da molto prima
che il quartiere Torrino
venisse costruito. Il Con-
sorzio che edificò la zona
acquistò i terreni, com-
presa questa struttura
che nel tempo venne
manutenuta. Qualche
anno fa il Comune ri-

prese in carico il casale lasciando all’ab-
bandono, all’incuria, ai vandali e alle in-
temperie, fattori che, inevitabilmente, lo
hanno reso fatiscente e inutilizzabile sen-
za un’adeguata opera di riqualificazione.
I cittadini lo rivendicarono più e più vol-

te, ma senza risultato. Alla fine ven-
ne espletato un bando nel 2014 con
il fine di ristrutturarlo e darlo in
concessione. L’associazione vinci-
trice, poi, rinunciò e la palla pas-
sò al secondo classificato, l’attuale
assegnatario dell’area. 
IL MOTIVO DELLO STALLO
“Gli aggiudicatari hanno presen-
tato la Scia all’ufficio tecnico mu-
nicipale ad agosto – ha dichiarato
Roberto De Novellis, Vicepresi-
dente del Municipio IX – Que-
st’ultimo ha chiesto delle verifiche
al Dipartimento Patrimonio per
quel che concerne la parte docu-
mentale. L’iter quindi sta andando
avanti, bisogna solo fare le dovu-

te verifiche del caso”. Il procedimento,
quindi, non è totalmente fermo, ma la
fase di stallo è dovuta solamente a una
lentezza della macchina amministrativa,
come ha evidenziato Pietro Ragucci, Pre-
sidente del CdQ Torrino Nord: “Il
vincitore del bando ha presentato la Scia
ma la situazione è ferma
perché c’è stato un
rimpallo tra Municipio
e Dipartimento Patri-
monio, il quale do-
vrebbe dare l’ok sul
programma presentato
dal consorzio assegna-
tario del casale”. Un
benestare che, però,
tarda ad arrivare. “La
struttura, con il passa-
re del tempo, peggiora
nelle sue condizioni. Noi come Comi-
tato abbiamo presentato una richiesta
formale a tutti i vari attori coinvolti, con
la speranza che si smuova qualcosa e di
ricevere una risposta sulle tempistiche,
che si stanno allungando troppo. Cre-
diamo fermamente nella serietà deon-

tologica di coloro che dovranno sbloc-
care tale problema – ha concluso Ra-
gucci – e che regaleranno al quartiere la
gioia di vedere finalmente rinascere il ca-
sale”. 
LE OPPOSIZIONI
La vicenda ha scatenato la polemica nel-
le opposizioni municipali. Alessandro
Lepidini, Consigliere Pd al Municipio
IX, lamenta un’amministrazione ferma,
che tende a “penalizzare fortemente
tanto i promotori del progetto, di for-
te valenza sociale e culturale, quanto i
residenti, che sono in attesa di tornare
a fruire di un bene pubblico centrale per
la vita del quartiere”. Una storia, secondo
Lepidini, che rischia “di far scappare gli
assegnatari del casale, mettendo a rischio
le risorse per questo progetto, causan-
do un pesante danno sociale per il ter-
ritorio e per i suoi abitanti”. Dello stes-
so parere è anche Massimiliano De Ju-
liis, Vicepresidente del Consiglio del
Municipio IX (Fdi): “Sono passati 8
mesi dall’annuncio del Municipio rela-

tivo all’imminente inizio
dei lavori, e ancora non
si è visto nulla. I 5 stel-
le hanno dimostrato di
essere incapaci di muo-
versi all’interno della
macchina burocratica
dell’Amministrazione.
In questi due anni e
mezzo di governo non
si è visto nulla, se non
la sistemazione dell’im-
pianto di illuminazione

pubblica, che almeno ha ridotto la
possibilità di occupazioni, che sono
sempre dietro l’angolo. Resta il fatto –
ha concluso De Juliis – che per tutto
questo tempo i cittadini non hanno po-
tuto usufruire di questo bene”.

Serena Savelli

De Novellis:
“L’iter sta andando
avanti, bisogna solo
fare le dovute verifi-
che del caso”. CdQ

Torrino Nord:
“Abbiamo presenta-
to una richiesta for-
male a tutti gli attori
coinvolti, nella spe-

ranza che si smuova
qualcosa”

De Juliis: “Sono
passati 8 mesi dal-

l’annuncio dell’immi-
nente inizio dei lavori,

e ancora è tutto
fermo”. Lepidini:
“L’immobilismo

penalizza i promotori
del progetto e i resi-

denti che non possono
ancora fruirlo” 

MUNICIPIO IX

Ad aprile il Municipio IX annunciava l’imminente riqualificazione
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VIADOTTO MAGLIANA – Non si è
ancora riusciti a mettere la parola fine ai
lavori di sistemazione del viadotto del-
la Magliana. Una vicenda che starebbe
assumendo contorni comici, se non
fosse per i troppi disagi subiti quotidia-
namente dalla cittadinanza. Ancora una
volta ci troviamo a dare la notizia del su-
peramento della data di conclusione dei
lavori senza che la normale viabilità sia
stata ripristinata. L’alba del 1 dicembre
non ha visto la rimozione del cantiere,
né lavoratori all’opera che facessero al-
meno presagire una conclusione agevo-
le e veloce di questa annosa vicenda. Stes-
sa situazione nelle notti precedenti,
quando la chiusura an-
nunciata del viadotto
aveva fatto immagina-
re un tour de force fi-
nale che invece non c’è
stato. Senza nessuna
vergogna, nemmeno
le giornate successive
hanno visto la presen-
za di operai, come te-
stimoniato dalle tan-
tissime segnalazioni
giunte al nostro giornale dagli automo-
bilisti infuriati.
L’ODISSEA
Gli interventi di messa in sicurezza dei
guard rail in direzione di Fiumicino sono
partiti la scorsa estate (23 agosto), crean-
do immediatamente forti disagi a causa del
restringimento della strada a una sola car-
reggiata. La prima data di conclusione pre-
vista (15 settembre) è
stata disattesa e natu-
ralmente, con la riaper-
tura delle scuole, i disa-
gi sono aumentati. Una
nuova scadenza aveva
allungato gli interventi di
circa un mese e mezzo,
con chiusura al 30 otto-
bre. In questo frangente
erano cominciate le se-
gnalazioni da parte dei
cittadini, che lamenta-
vano uno scarsissimo movimento all’in-
terno del cantiere. Così i timori sono di-
venuti realtà. Mentre il 30 ottobre passa-
va, un cartello sul cantiere dichiarava una
nuova data: il 6 novembre. Ma nell’asso-
luta e palese difficoltà nel gestire la vicenda,
il giorno prima (5 novembre) l’Assessora
ai Lavori Pubblici, Margherita Gatta, in-
terveniva ai microfoni del TGR per co-
municare una nova scadenza: “Si lavora alla
messa in sicurezza del guard rail. Il termine
è previsto per fine mese”. Con precisione
il 29 novembre (quindi con una durata
prevista per i lavori di 97 giorni, più del
quadruplo rispetto alla prima previsione).
Nel frattempo, il 16 novembre scorso, la
stessa Assessora Gatta, attraverso il proprio

profilo Facebook, spiegava la complessità
degli interventi, facendo già presagire la
possibilità di un ulteriore slittamento. In
quell'occasione l'Assessora ha parlato di
guard rail che versavano in cattive condi-
zioni e di lavori che richiedono un “cer-
to tempo”. Così, puntuale, un nuovo slit-
tamento alla fine è arrivato: dal 29 no-
vembre si è passati all’alba dell’1 dicem-
bre, ma anche questa volta tutto si è risolto
in un nulla di fatto.
LE GIUSTIFICAZIONI
Così dopo due giorni senza ulteriori
informazioni, il 3 dicembre, ai microfo-
ni di Radio Roma Capitale, l’Assessora
Gatta è tornata sulla vicenda, ammettendo

(finalmente) i ritardi:
“Dovendo mantenere
una corsia aperta al
traffico lo spazio è ri-
dotto. Un cantiere in li-
nea deve operare con
accortezza, ci sono la-
vorazioni impegnative
come la movimenta-
zione dei new jersey
in cemento che vengo-
no svolte di notte.

Adesso siamo in ritardo con quanto pre-
visto. Quando è brutto tempo non si può
lavorare e gli operai sono pochi perché con
un cantiere in linea non si possono so-
vrapporre le lavorazioni. Ci sono co-
munque stati ritardi, lo ammettiamo, so-
prattutto per la consegna degli ultimi new
jersey. Il Dipartimento sta procedendo
alla contestazione nei confronti dell’im-

presa per applicare le
penali. I materiali de-
vono essere ordinati e
monitorati nel loro ar-
rivo”. Purtroppo non
sembrano esserci reali
novità, oltre al fatto
gravissimo che si sia
ritardato nell’arrivo dei
materiali necessari a
completare i lavori. In
questo caso l’Assessora
Gatta ha dichiarato

semplicemente che “non appena i new jer-
sey arriveranno si procederà immediata-
mente al montaggio, che verrà effettua-
to di notte”.
LA NUOVA SCADENZA
E finalmente il 5 dicembre è arrivata una
nuova, ennesima ed “attesissima” data.
La notizia è stata diffusa dal sito Luce
Verde che indica le ore 24 del prossimo
17 dicembre (116 giorni, il quintuplo ri-
spetto alla prima previsione!). Ancora al-
cuni giorni (speriamo) di disagi per gli
automobilisti che quotidianamente per-
dono decine e decine di minuti inco-
lonnati nel traffico per un cantiere che
sarebbe dovuto essere smantellato già il
15 settembre!

LE PENALI E IL TEMPO PERSO
Appena sapute queste novità noi di Urlo
siamo tornati a chiederne conto a tutti gli
assessorati comunali e alle commissioni
competenti in materia, senza però ricevere
alcun riscontro. Le domande che ci sia-
mo posti, alle quali speriamo comunque
di avere risposta, riguardano intanto i rea-
li motivi di questi ritardi e il perché non
si sia lavorato a ritmo serrato sul cantie-
re nel momento in cui le date venivano
di volta in volta rinviate. Inoltre vor-
remmo capire quale sarà l'entità delle pe-
nali annunciate. Ci chiediamo da quale
giorno queste verranno calcolate, dato che
non possiamo credere che il Comune ac-
cetti tutti questi slittamenti senza pren-
dere alcun provvedimento e facendo
partire le penali soltanto dal 1 dicembre.
Inoltre a quando mai dovranno am-
montare? Consideriamo una media (estre-
mamente a ribasso) di 5.000 automobi-
listi che percorrono quel tratto di viadotto
nelle sole ore di punta, assieme a un tem-
po di percorrenza che si aggira sui 30 mi-
nuti per un chilometro di strada e a cir-
ca 92 giorni di ritardo nei lavori (a par-
tire dal 15 settembre scorso): gli auto-
mobilisti hanno perso singolarmente cir-

ca 46 ore del loro tempo libero, da de-
dicare ad altro, mentre complessiva-
mente (e questo è il dato che dovrebbe in-
teressare all'Amministrazione) si sono
perse ben 230mila ore dei nostri cittadi-
ni. Quindi la domanda resta ed è pesan-
te: quanto vale dal punto di vista econo-
mico tutto questo tempo perso? Inoltre,
ammesso e non concesso che il 17 di-
cembre realmente finiscano i lavori, ciò
che fa più rabbia è il fatto che al ritardo
si sia sommata una comunicazione per lo
meno inadeguata e lacunosa, dal mo-
mento che si è assistito (per ora) a ben 5
rinvii ingiustificati (a parte qualche gior-
no di maltempo, tutte le motivazioni tec-
niche addotte dovevano essere conosciu-
te in anticipo, cioè già prima di assegna-
re l’appalto): tutto ciò, legato alla scar-
sissima presenza di operai al lavoro in que-
sti 4 mesi, ha assunto la forma di una
grande ed intollerabile presa in giro nei
confronti di chi tutti i giorni combatte con
il traffico e con il dovere organizzarsi le
poche ore libere che rimangono al netto
del lavoro e del tempo trascorso in mac-
china ogni giorno. Qualcuno dovrà spie-
gare cosa è successo e perché.

Luca Migliorati

Viadotto Magliana: va in scena il V Atto

Nuova data per la
conclusione dei lavori

fissata al 17 dicem-
bre: è il quinto rinvio.
Se questa ennesima

scadenza sarà rispet-
tata si arriverà a 116
giorni totali per sosti-
tuire una manciata di

metri di guard rail

A quanto ammonta-
no le penali? Quanto

vale tutto il tempo
perso dai cittadini?

La questione ha
assunto la forma di
una grande ed intol-
lerabile presa in giro
nei confronti di chi

tutti i giorni combat-
te con il traffico

Arriva il quinto rinvio, prosegue l'odissea. Il Comune: ritardi e penali
per la ditta. Ma nessuno potrà restituire il tempo perso ai cittadini
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TOR MARANCIA - Il 2018 è stato un
anno molto importante per il Parco del-
l'Appia. Oltre ad aver compiuto trent'an-
ni, ha finalmente ottenuto: l'approvazione
del Piano d'Assetto, un
documento atteso da
troppo tempo, l'ampia-
mento dei propri confi-
ni, oltre alla ripresa dei la-
vori di realizzazione del
nuovo ingresso della Te-
nuta di Tor Marancia
(l'area in prossimità di via
Grotta Perfetta e di via
Vittore Carpaccio).
Dopo lo stop dovuto a
un sequestro da parte
della Forestale (poi ritenuto non fonda-
to) e l'attesa del via libera del Comune,
finalmente sono potuti riprendere gli in-
terventi per rendere fruibile anche que-
sta parte di quello che, con i suoi 200 et-
tari, dovrà diventare il parco urbano più
grande d'Europa.
I LAVORI
Stando a quanto si apprende, i lavori do-
vrebbero concludersi nel marzo prossi-
mo e, dopo l'apertura della scorsa esta-
te dell'accesso di viale Londra, questa sarà

la seconda area di verde attrezzato che ca-
ratterizzerà la Tenuta. Ma cantare vitto-
ria in questa vicenda non ha mai porta-
to fortuna, tant'è che gli interventi in più

occasioni hanno subito
rallentamenti. Tuttavia,
una volta ultimata que-
sta seconda porzione, re-
steranno ancora da at-
trezzare le aree in pros-
simità di piazza Lante
(vicino la Cabina Pri-
maria Acea), l'area delle
cave (più a ridosso di via
Ardeatina) e l'ultimo am-
bito di attuazione cioè i
casali, per i quali ancora

deve chiudersi la Conferenza di Servizi
(prossima a compiere otto anni!).
UNA PARTITA DA VINCERE
Il 21 novembre scorso il Municipio
VIII ha organizzato un'iniziativa proprio
per rilanciare il coordinamento tra le va-
rie istituzioni al fine di velocizzare e ren-
dere fattivi gli iter per concludere que-
sto importante progetto. Una partita che
non ci si può permettere di perdere, so-
prattutto se si pensa a quanto la salva-
guardia di quest'area sia costata in ter-

mini urbanistici e di con-
sumo del suolo. Da qui,
infatti, derivano moltis-
sime delle cubature in
compensazione atterra-
te in tante zone di Roma,
interventi urbanistici che
spesso hanno portato a
nuove vertenze contro le
quali, da anni, si battono
le associazioni e i comi-
tati dei cittadini. "Dal
Municipio VIII abbia-
mo proposto l'istituzione
di un tavolo permanen-
te per affrontare con tut-
te le istituzioni coinvol-
te questa sfida – ha com-

mentato l'Assessore municipale all'Am-
biente, Michele Centorrino – Qui non
si tratta di ottenere soltanto l'apertura
delle varie porzioni della Tenuta, ma an-
che di rappresentare al meglio la voca-
zione agricola dell'area e riuscire a valo-
rizzarne l'immenso pa-
trimonio storico, ar-
cheologico e ambientale
– conclude Centorrino –
Bisogna mettere a frutto
quanto fatto fino a oggi
dalle istituzioni ma so-
prattutto dalle associa-
zioni e dai comitati".
Una posizione, quella ri-
portata dall'Assessore,
che viene condivisa anche dai vertici del
Parco dell'Appia Antica: "Stiamo par-
lando della realizzazione di un parco pub-
blico. Possibile che sia così difficile? - si
chiede la Direttrice, la Dott.ssa Alma
Rossi - Dobbiamo fare pressione perché
si vada avanti. I ritardi provengono da
episodi come il sequestro, e da tempi-
stiche di quattro anni per una variante.
Tutto questo è impensabile, il progetto
c'è dal 2010".
RESTANO DELLE CRITICITÀ
In Municipio VIII dal M5S si guarda con
interesse ai lavori di sistemazione in cor-
so in questo momento, anche se sulle tem-
pistiche si tende a tenere basso il tiro. "Si
continua a riqualificare per consegnare le
aree ai cittadini – commenta il Capo-
gruppo pentastellato, Enrico Lupardini –
Speriamo nell'apertura per marzo, anche
se qualche ritardo è sempre prevedibile in
un'area così ricca dal punto di vista ar-
cheologico". Sulla cura di queste zone, al-
tro tema centrale nelle preoccupazioni di
cittadini e Municipio, si cerca di guardare
alle possibilità offerte da Roma Capitale,
soprattutto vista la necessaria presa in ado-
zione dell'area di viale Londra da parte del
CdQ Grotta Perfetta, che si sta occupando
dell'apertura e chiusura dei cancelli, oltre
che della manutenzione ordinaria e del-
lo svuotamento dei cestini: "Con il bi-

lancio si sbloccheranno delle assunzioni
– spiega Lupardini – parliamo di circa 200
giardinieri, che saranno sicuramente una
boccata d'ossigeno nella manutenzione del
verde in città". Soprattutto se, come an-
nunciato da Stefano Cicerani, collabora-
tore dell'Assessora all'Ambiente, Pinuccia
Montanari, l'intenzione del Comune sa-
rebbe quella di portare la sede del Servi-
zio Giardini proprio all'interno di uno dei
casali della Tenuta. Più complesso sembra
l'iter per concludere i tre ambiti attrezzati
del parco, con l'apertura dell'area di
piazza Lante. Qui l'iter sarebbe fermo in
attesa di una decisione in merito al futu-
ro della Cabina Primaria Acea, che i cit-
tadini vorrebbero fosse incapsulata. "Pur-
troppo ci troviamo di fronte a un inter-
vento che dovrebbe pagare il Comune –
ammette Lupardini – le rilevazioni han-
no confermato che la Cabina non è pe-
ricolosa per la salute, e quindi Areti (ex
Acea, ndr) non interverrebbe di sua ini-
ziativa". Un problema annoso, che si tra-

scina da anni e che pro-
babilmente potrebbe tro-
vare una soluzione sol-
tanto con un chiaro in-
dirizzo politico.
UN LAVORO DI
COORDINAMENTO
Le criticità che potreb-
bero ancora rallentare
l'iter per la realizzazione
del parco non mancano.

Ma secondo il Presidente del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri, si tratta di ele-
menti superabili se le varie istituzioni
competenti lavoreranno in squadra. Lo
strumento a questo punto sarebbe pro-
prio il tavolo avviato da via Benedetto
Croce: "Per noi il parco è una priorità che
è stata bloccata per troppo tempo. Oggi
il lavoro di coordinamento è essenziale,
soprattutto perché è mancato durante il
commissariamento – seguita Ciaccheri
– Ora dovremmo riprendere il lavoro con
Acea per giungere a una soluzione sulla
Cabina di piazza Lante e per creare fi-
nalmente la porta d'accesso alla Tenuta.
E dare senso alla vocazione agricola an-
che come occasione di sviluppo soste-
nibile del territorio". Comunanza d'in-
tenti è stata anche annunciata dalla Re-
gione Lazio con la Consigliera Marta Bo-
nafoni: "Da tempo il territorio aspetta la
nascita del più grande parco cittadino e
resta invece intrappolato nei ritardi del-
la politica – ha commentato la Consi-
gliera – Ora occorre completare l’opera,
perché dentro quel progetto c’è una di-
versa idea di città, sostenibile, inclusiva,
partecipata. E noi non possiamo delu-
derla, la Regione al Tavolo vuole e deve
starci".

       Leonardo Mancini

Riprendono i lavori sul Parco di Tor Marancia

Centorrino:
"Proposto un tavo-
lo di coordinamen-

to per mettere a
frutto quanto fatto

fino ad oggi".
Ciaccheri: "Per noi
il parco è una prio-

rità che è stata
bloccata per troppo

tempo"

Lupardini: "Si
continua a riquali-
ficare per conse-

gnare le aree ai cit-
tadini". Bonafoni:
"La Regione dovrà
essere parte inte-

grante del tavolo di
coordinamento"

Il nuovo accesso dal lato di Montagnola sarà pronto per marzo,
intanto dal Municipio VIII si istituisce un tavolo di coordinamento

MUNICIPIO VIII



MARCONI - Quello di Marconi è tra i qua-
dranti più popolati della Capitale. Basti pen-
sare che se nel Municipio XI risiedono
155mila cittadini, 34mila sono solo in
quest'area. È quindi naturale che un progetto
come questo sia capace di focalizzare l'at-
tenzione, non tanto durante l'iter parteci-
pativo (ricordiamo che al voto online sono
intervenute circa 1.500
persone), ma soprattut-
to quando ci si avvicina
alle scadenze previste.
Dall'Assessorato muni-
cipale alla Mobilità ci è
stato confermato che la
Conferenza di Servizi
si è svolta e che entro il
mese di dicembre si do-
vrebbe arrivare a un
bando. L'apertura della Conferenza di Ser-
vizi era già stata commentata positivamen-
te a ottobre dalla Sindaca Virginia Raggi: "Fa-
vorire lo spostamento dei cittadini e il tra-
sporto pubblico, ridurre i tempi di attesa, au-
mentare la sicurezza per gli utenti. È quel-
lo che stiamo facendo con il progetto di ri-
qualificazione di viale Marconi”.
IL PROGETTO 
L’intenzione è quella di collegare la Stazio-
ne Trastevere e le due fermate della Metro
B, San Paolo Basilica e Marconi, inizial-
mente con una preferenziale per il trasporto
su gomma (costo circa 5,5 milioni di
euro) e successivamente con una tram-via
(42 milioni). I due progetti seguiranno fi-
nanziamenti e tempi diversi (netta priorità
alla preferenziale). La tram-via partirà dal-
la Stazione Trastevere e, superato Ponte Mar-
coni, devierà verso la Stazione San Paolo Ba-
silica, mentre la prefe-
renziale proseguirà fino
ad arrivare alla Stazione
Marconi. Lo schema stra-
dale su viale Marconi è
stato articolato in modo
che accanto al marcia-
piede ci siano i posti
auto in linea, con uno
spazio di circa 50 cm
per l’apertura delle por-
tiere e la pista ciclabile (in
un primo progetto era
posizionata vicino alla
corsia preferenziale). Per il traffico privato
ci sarà una sola corsia da 4,5m per senso di
marcia e vicino allo square centrale (ridot-
to ma senza toccare le alberature) troverà po-
sto la preferenziale, che in futuro ospiterà
anche i tram.
IL NODO PARCHEGGI
Nei mesi scorsi la politica locale ha volu-
to portare avanti alcune iniziative in me-
rito a questa progettualità. Dalla Lega e da
Fdi ad esempio è partita una raccolta fir-
me per contrastare l'intervento. A parlar-
ne è il Consigliere leghista Daniele Cata-
lano: "Per noi questa proposta è dannosa,

per questo abbiamo attivato una petizio-
ne. Con la preferenziale fatta in questo
modo si renderebbe impossibile il par-
cheggio, in un quartiere con un'altissima
densità abitativa, facendo divenire il viale
un'arteria di solo passaggio. Inoltre il no-
stro timore è che il M5S, per risolvere il pro-
blema, possa dare il via libera ai Pup, men-

tre sul quadrante ci sono
parcheggi inutilizzati dei
quali si dovrebbe fare ca-
rico il Municipio”. Di ri-
mando il Capogruppo
di Fdi Valerio Garipoli
ha dichiarato: "Anche se
i parcheggi che salte-
ranno sono su sede im-
propria, ormai fanno
parte del tessuto del

quartiere e non credo si potranno recupe-
rare nelle vicinanze. Sul progetto non c'è
stata comunicazione e condivisione con i
cittadini, così non può funzionare". Dal-
l'Assessorato municipale alla Mobilità
hanno fatto sapere che il progetto passato
in Conferenza di Servizi prevede il recupero
di posti auto legali (non improvvisati ma
tollerati come quelli attuali sullo sparti-
traffico centrale) in piazza Fermi e piazza
Righi (attraverso la rimozione dei distri-
butori), assieme all'apertura del garage di
viale Marconi 70.
I TIMORI SULLA MOBILITÀ
Tra l'eliminazione dei parcheggi e le dif-
ficoltà che questo intervento potrebbe por-
tare al traffico privato, non sembra proprio
che la preferenziale possa avere vita facile
a Marconi: "Dal nostro punto di vista non
si parla di preferenziale, ma di un restrin-

gimento – afferma Gian-
luca Martone del Grup-
po Misto in Municipio
XI - Non ci sarà il tram,
ma verranno sacrificati
centinaia di parcheggi a
favore di quelli che sa-
ranno box privati, dato
che sono convinto che
questo intervento favorirà
il Pup di piazzale della
Radio. Ci sembra più
un'operazione speculati-
va che legata alla mobilità

- aggiunge il Consigliere - Si lascerebbe solo
una corsia per il traffico privato (per sen-
so di marcia, ndr) e così si creeranno in-
gorghi. Sono convinto che sfavorirà il com-
mercio, e in assenza di trasporto pubbli-
co efficiente si rischia solo di peggiorare la
qualità della vita di quanti perderanno 400
posti auto". Dal Pd invece avrebbero pre-
ferito un intervento più leggero "Questa
amministrazione non è in grado di portare
a termine un progetto così faraonico – af-
ferma il Capogruppo Gianluca Lanzi – Sa-
rebbe stato meglio pensare a una prefe-
renziale leggera, speculare all'altra già

presente e con una segnaletica orizzonta-
le, senza coinvolgere il centro della car-
reggiata".
SI CHIEDE UN CONFRONTO
Sono molti i commercianti che sul quadrante,
oltre ad avere la loro attività, risiedono sta-
bilmente. Al momento
in cui scriviamo non rile-
viamo una posizione uni-
voca nei confronti della
preferenziale. Non c'è
quindi un atteggiamento
condiviso di totale con-
trarietà, nonostante non
siano mancate iniziative
come raccolte firme. Ri-
levante è la posizione as-
sunta dai commercianti
della Rete d'Imprese Cen-
tro Arvalia, che punta il
dito contro il mancato coinvolgimento de-
gli esercenti della zona. "I commercianti han-
no percepito questo progetto come qualco-
sa calato dall'alto - ha raccontato il Presidente
della Rete Alessandro Pallaro - avrebbero ap-
prezzato che l'Amministrazione aprisse un
dialogo con loro. Non c'è una posizione osta-
tiva, ma allo stesso modo crediamo che pro-
prio sui commercianti il Comune avrebbe
dovuto fare maggiore opera di comunica-
zione. Loro, e con essi i cittadini, si aspetta-

no risultati – seguita Pallaro – come con le
luminarie natalizie, che dopo anni siamo riu-
sciti a portare a Marconi. Anche in assenza
dei mercatini cerchiamo comunque di ren-
dere attrattiva questa strada". Dal territorio
si percepisce la necessità di ulteriori confronti.

La consultazione online,
seppur innovativa, non
sembra ancora in grado di
sostituire il contatto con la
cittadinanza. A sottoli-
neare questa necessità è il
Comitato di Quartiere
Marconi, con il suo Presi-
dente Enrico Pasini: "Da
anni immaginiamo una
preferenziale simile a quel-
la presente in direzione
centro. Un progetto come
quello avanzato, che ha si-

curamente il merito di puntare sull'utilizzo
dei mezzi pubblici, deve fare i conti con l'e-
liminazione dei parcheggi, un punto critico
nel quartiere – ci spiegano dal Comitato -
Crediamo che il progetto sia ambizioso, ma
che il Comune debba fare un ulteriore pas-
saggio con i cittadini e i commercianti per
dissipare tutti i dubbi. Le barricate soprat-
tutto in questo caso non pagano. Noi vo-
gliamo un confronto".

Leonardo Mancini

Preferenziale Marconi: bando entro dicembre
Dal territorio residenti e commercianti chiedono partecipa-
zione su un intervento che porta con sé non poche perplessità

Chiusa la
Conferenza di Servizi.
CdQ Marconi: “Il pro-
getto è ambizioso, ma
il Comune deve fare

un ulteriore passaggio
con i cittadini e i com-
mercianti per dissipa-

re tutti i dubbi”

Catalano: “Il par-
cheggio sarà impos-

sibile e viale
Marconi diventerà
un’arteria di solo
passaggio”. Lanzi:
“Meglio una prefe-
renziale leggera e

con segnaletica oriz-
zontale, senza coin-

volgere il centro
della carreggiata"

Dall'Assessorato
alla Mobilità fanno
sapere che è previ-
sto il recupero di

posti auto legali in
piazza Fermi e piaz-
za Righi (attraverso

la rimozione dei
distributori), assie-
me all'apertura del

garage di viale
Marconi 70

5web.com MUNICIPIO XI

STUDIO MEDICO 
Via Cristoforo Colombo n. 348 - Roma - Eur

Il nostro studio medico si trova nel cuore dell’EUR
a breve distanza dalla metro San Paolo

I NOSTRI MEDICI SPECIALISTI POSSONO ESSERE CONTATTATI DIRETTAMENTE:

· OCULISTA
· ODONTOIATRA
· DIETOLOGO
· MEDICINA INTEGRATA Agopuntura
· FISIATRA

· 328 8936759
· 327 9775898
· 347 7790540
· 348 0570453
· 328 8678588

Vi sono ancora stanze libere per medici specialisti
Contattare 339 4550817

       



MUNICIPIO VIII - Il 29 novembre il
Municipio VIII ha bocciato il bilancio Ca-
pitolino. Lo scontro in aula si è consumato
quasi interamente sulla vicenda di piazza
dei Navigatori e dei 17 milioni di euro di
oneri derivanti dalla nuova Convenzione
urbanistica approvata dall'amministra-
zione Raggi. La decisione sull'utilizzo di
questi fondi è stata demandata ai cittadi-
ni attraverso un processo partecipativo on-
line. Il Municipio VIII ha criticato forte-
mente questo sistema, con il Presidente,
Amedeo Ciaccheri, che più volte lo ha de-
finito “una competizio-
ne e non una partecipa-
zione”. Il motivo è pre-
sto detto: tra i 18 pro-
getti che verranno fi-
nanziati, decisi dal voto
online, nessuno ricade
sull'area che ha genera-
to tali fondi.
#ROMADECIDE
Il 30 novembre la Sin-
daca Raggi in una con-
ferenza stampa ha com-
mentato il processo partecipativo: “Sono
i cittadini a scegliere. La democrazia par-
tecipata è tra gli obiettivi principali del-
l’Amministrazione, come dimostrato da
questa esperienza e dal lavoro che stiamo
portando avanti sullo Statuto capitolino
allo scopo di rendere sistematico il coin-
volgimento dei cittadini”. Ma non c'è si-
curamente comunanza d'intenti tra la pri-
ma cittadina e il Presidente del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri, che torna a par-
lare di “percorso competitivo” che ha vi-
sto il coinvolgimento di circa il 2% dei cit-
tadini: "Si disperdono a pioggia risorse sen-
za toccare il quadrante che ha subito l'im-
patto delle opere private. Ad esempio – se-
guita - non c'è nemmeno un euro per il
mercato di zona. Il compito del Munici-
pio è quello di rispondere a quei bisogni
che non sono stati risolti. Lavoreremo a un
nuovo tavolo e chiediamo che il Campi-
doglio ci metta il massimo impegno".

Chiaramente non poteva mancare la re-
plica del M5S municipale, pronto a schie-
rarsi a difesa dell'iter voluto dal Comune:
"Non è stata una decisione di pochi – af-
ferma il Capogruppo Enrico Lupardini –
anche il Municipio è intervenuto propo-
nendo ben cinque progetti che sono sta-
ti finanziati con parecchi milioni di euro".
VIGILARE SULL'ITER
Il processo portato avanti dal Comune, se-
condo il Capogruppo Pd, Claudio Man-
narino, resta incapace di richiamare un
vero senso di comunità: "Si è trasforma-

to in una corsa a chi
prendeva più click,
creando conflitti sul ter-
ritorio – seguita – Que-
sto ha portato a divi-
sioni senza un’idea chia-
ra di sviluppo di un’area
importante come piaz-
za dei Navigatori". Non
c'è poi da sottovalutare
la posizione di consi-
glieri di lungo corso
come il forzista Simone

Foglio, che invita a mantenere alta l'at-
tenzione su questi piani: "Parliamo di tan-
ti progetti che seguiranno iter diversi – ag-
giunge il Consigliere di Fi - dopo il falli-
mentare processo partecipativo della Giun-
ta Raggi, che ha visto totalmente esclusa
l'area di piazza dei Navigatori, non si mor-
tifichi ulteriormente il territorio non rea-
lizzando nemmeno questi interventi op-
pure facendo la ben conosciuta 'romanella'
dell'ultima ora".
LA CONVENZIONE, L'HOTEL E IL
TERZO PALAZZO
La presidenza in Municipio VIII promette
battaglia sulla nuova Convenzione Urba-
nistica di piazza dei Navigatori, che intanto
darebbe il via libera alla realizzazione del
terzo palazzo. Dall'Assessore all'Urbanistica
Capitolino Luca Montuori, si è appreso
che deve ancora aprirsi la Conferenza di
Servizi e che la sua destinazione dovreb-
be restare ad uffici, nonostante ci sia una

richiesta di trasformazione in base al Pia-
no Casa. Altra questione riguarda l'hotel
mai completato di via Costantino. Il 22
ottobre sull'edificio è ap-
parso uno striscione con
un numero telefonico cui
rivolgersi per informa-
zioni. Sulla struttura sem-
pre Montuori ha confer-
mato che “l'hotel è in
vendita, ma resterà una
struttura alberghiera”. Un
eventuale cambio di de-
stinazione non sarebbe
un'operazione facile, per-
ché comporterebbe l'ap-
provazione di una va-
riante urbanistica.
IL CENTRO CULTU-
RALE DI TOR MARANCIA
Nodo interessante di tutta la vicenda ri-
guarda il 14esimo progetto inserito in gra-
duatoria, cioè la demolizione e ricostru-
zione dell'ex edificio scolastico di viale di
Tor Marancia 103. La scuola ormai è ri-
dotta a uno scheletro e il giardino peri-
metrale è invaso dalle sterpaglie. Realizzata
nel 1963 su di un'area di proprietà co-
munale assieme al vicino istituto di via
Odescalchi 94, dal 1964 era la scuola ele-
mentare Raimondi. Successivamente è
diventata l'Istituto Artistico Mario Mafai.
È stata poi chiusa e oc-
cupata nel 2012 da “Of-
ficine Tor Marancia”. Una
volta sgomberata nel
2014 ne vengono demo-
lite le pareti esterne la-
sciando soltanto uno
scheletro. È proprio que-
sta condizione d'abban-
dono, assieme alla vo-
lontà di dotare il quartie-
re di un punto d'aggre-
gazione, che ha spinto il
gruppo di cittadini a promuovere questo
progetto all'interno del processo parteci-
pativo online. Inizialmente l'opera era sta-
ta inserita in graduatoria interamente
(come ultima finanziata), poi con la De-
libera comunale del 2 novembre scorso è
stata rimodulata. Dall'importo iniziale di
4milioni e 800mila euro, che compren-
devano abbattimento dell'esistente, pro-
gettazione e costruzione del centro, si è pas-
sati a un impegno di soli 700mila euro per
demolizione e progettazione, "rinviando

alle annualità successive il reperimento dei
fondi per la ricostruzione del centro cul-
turale". In questo modo si è sicuramente

fatto spazio ad altri quat-
tro importanti interventi
(ora infatti i progetti sono
18), ma si è quasi certa-
mente messa la parola fine
al progetto del Centro
Culturale. Una decisione
fortemente criticata dal
comitato, che aveva pro-
posto e portato avanti il
progetto, il quale in que-
sti giorni sta anche racco-
gliendo firme per la puli-
zia dell'area e sottopo-
nendo alla popolazione
un questionario sul futu-

ro di questo spazio: "Questa sarebbe sta-
ta l'unica opera pubblica ricadente nell'area
Navigatori/Tormarancia, a parziale risar-
cimento dei disagi che la zona ha dovuto
e dovrà sopportare – spiegano dal Comi-
tato - Già 400 cittadini hanno firmato la
petizione. La partecipazione è una cosa se-
ria. Quella sugli oneri di urbanizzazione
di piazza dei Navigatori lasciava molto a
desiderare, nel merito e nel metodo. Ma
una volta fatta i risultati vanno rispettati".
Rinviare il reperimento dei fondi sembra
una storia già sentita: "Questo significa e

spero di sbagliarmi – com-
menta il Consigliere Pd,
Luca Gasperini - che il
progetto che aveva illuso
centinaia di cittadini sia
l’ennesima presa in giro di
un’amministrazione inca-
pace al governo della
città". Sul decurtamento
dei fondi è intervenuto an-
che il minisindaco Ciac-
cheri: "Ci dicono che tro-
veranno le risorse da altre

parti, ma noi faremo richiesta esplicita per
chiudere l'opera nel 2019, altrimenti
l'impegno del Municipio è chiedere di ra-
zionalizzare le 18 opere facendo delle scel-
te che premino la prossimità con piazza dei
Navigatori". Intanto i cittadini del Co-
mitato Centro Culturale Popolare Poli-
valente e l'associazione Parco della Torre,
hanno indetto per il prossimo 19 dicem-
bre un'assemblea cittadina per tornare sul-
l'intera vicenda.

Leonardo Mancini
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#RomaDecide, ma il Municipio VIII non ci sta
Piazza dei Navigatori: ancora polemiche sul finanziamento di
opere per 17 milioni di euro attraverso la partecipazione online

Lupardini:
"Nessuna decisio-
ne di pochi, anche

il Municipio ha
proposto dei pro-
getti". Gasperini:
“Il progetto aveva
illuso centinaia di

cittadini, ma è
l’ennesima presa
in giro di un’am-

ministrazione
incapace di gover-

nare” 

Foglio: "Si vigili
sulla realizzazione
di questi interven-
ti. Non si mortifi-
chi ancora il terri-
torio". Mannarino:
"La corsa ai click
ha creato divisioni

senza una reale
idea di sviluppo
del territorio"

Raggi: "La demo-
crazia partecipata è
tra gli obiettivi prin-
cipali dell’Ammini-
strazione". Ciacche-
ri: "Si disperdono a
pioggia risorse sen-

za toccare il qua-
drante che ha subito
l'impatto delle opere

private"

Seguici anche su Facebook!
Con il tuo smartphone attraverso il QR code

oppure collegandoti a facebook.com/UrlowebRoma

Lo scheletro dell’ex Istituto Mafai di Tor Marancia



MARCONI – Di recente sono stati ap-
posti i sigilli sul cantiere dell’ex Città del
Gusto. Da qualche settimana, infatti, è sta-
ta avviata un’indagine per stabilire se il
condono alla base della costruzione del
complesso fosse lecito o meno e, di con-
seguenza, se la realizzazione del Piano
Casa, in programma proprio su quest’a-
rea, poggerebbe le sue fondamenta su una
procedura regolare fin dal
principio. Nel 2017, in-
tanto, era stato avviato un
altro procedimento, in
quel caso non penale ma
amministrativo, che ve-
deva la società costruttri-
ce chiedere un risarci-
mento a Roma Capitale
per aver bloccato il can-
tiere. Il Comune voleva
fare degli accertamenti sui
permessi alla base dell’intervento, ma il Tar
ha dato ragione al costruttore, condan-
nando il Campidoglio a un risarcimento
di circa 4 milioni di euro. Ora le preoc-
cupazioni di istituzioni e cittadini sono
orientate sugli esiti della vicenda giudi-
ziaria, e sulle conseguenze che potrebbe-
ro profilarsi per il quadrante. Lo schele-
tro della Città del Gusto diventerà un nuo-
vo monumento all’abbandono? E i servizi
di cui il quartiere è stato privato (la Asl in
primis) verranno mai ripristinati? 
SITUAZIONE IN DIVENIRE
“Le indagini sono ancora in corso – ha di-
chiarato Luca Mellina, Assessore all’Ur-
banistica del Municipio XI – Il Gip ha di-
sposto il sequestro del cantiere e indaga-
to tre dirigenti del gruppo
Salini (il costruttore, ndr)
e due dirigenti del Cam-
pidoglio. La nostra Am-
ministrazione municipa-
le è assolutamente schie-
rata con la magistratura,
nella quale nutre piena fi-
ducia e attende che le indagini facciano
il proprio corso, nel pieno rispetto della
legalità”. Il problema, ora, è lo scheletro
della Città del Gusto, che desta preoccu-
pazione. “Esiste il concreto timore, dato
dall’esperienza in casi analoghi, che nel-
l’eventualità in cui dovessero essere ac-
certate le responsabilità penali, il ‘relitto’
esistente del fabbricato attuale possa de-
turpare ancora per lungo
tempo il tessuto urbano
del quartiere Marconi –
ha continuato Mellina –
Su tale inaccettabile eve-
nienza il nostro Munici-
pio, compatibilmente con
le esigenze giudiziarie e
con la scarsa disponibilità
di azione data da un decentramento am-
ministrativo ancora largamente inattua-
to, intende dare battaglia con ogni mez-
zo consentito, anche e soprattutto con
l’aiuto di cittadini e comitati”. Se le resi-

denze non verranno più costruite, Melli-
na conferma che il Municipio “si batterà
comunque per il recupero urbano dell’a-
rea, proponendo la realizzazione di spa-
zi a verde o anche dei servizi tanto ne-
cessari in una zona di tale densità edilizia”.
E per quanto riguarda la questioni dei ri-
sarcimenti, secondo Mellina, oltre a quel-
la già in piedi del procedimento ammi-

nistrativo succitato, che
vede il Comune dover ri-
sarcire il costruttore come
dettato dal Tar, qualora
l’ipotesi dell’illecito del
condono fosse conferma-
ta, anche Roma Capitale
potrebbe richiedere i dan-
ni al costruttore: “A parte
il fatto che, se come sem-
bra si andrà a processo, il
Municipio chiederà all’av-

vocatura di costituirsi parte civile, occorre
anche tenere presente che esiste una con-
venzione tra il Comune e il costruttore che
prevede, quali oneri concessori, alcuni be-
nefici per la comunità, come ad esempio
il mercato di via Cardano. Come qualsiasi
contratto, se uno dei contraenti dovesse
venire meno agli accordi presi, sarebbe te-
nuto al ristoro del danno”. 
ENNESIMO SMACCO PER IL
QUARTIERE
Quindi cosa succederà sull’area, al mo-
mento in cui scriviamo, ancora non è dato
sapere. Dovremo attendere, come già
detto, l’esito delle indagini. Ma già si pos-
sono ipotizzare degli scenari non troppo
rosei per il quadrante, proprio per ciò che

riguarda il mercato di via
Cardano, appunto, opera
molto attesa dalla citta-
dinanza, che dipende(va)
dagli oneri concessori del
Piano Casa. Se anche que-
sta miglioria al quartiere
fosse cancellata, dopo così

tanti annunci, per i residenti della zona sa-
rebbe l’ennesimo brutto colpo da incas-
sare. “Se l’azione del Gip dovesse essere
confermata dalle indagini, sarà necessario
avviare un risarcimento nei confronti
dei residenti e dei commercianti della
zona, che hanno indubbiamente subito un
danno dall’abbattimento del cinema, del
poliambulatorio e della Città del Gusto

– ha dichiarato Marco Pal-
ma, Vicepresidente del
Consiglio del Municipio
XI (Fdi) - I residenti di via
Enrico Fermi, negli ultimi
15 anni, hanno combat-
tuto una vera e propria ag-
gressione sistematica del

territorio di carattere me-
ramente speculativo. Ma hanno avuto il
merito di resistere”. In merito al risarci-
mento, secondo Palma questo verrà “chie-
sto a tutti i soggetti intervenuti e che han-
no comportato la venuta meno di servi-

zi fondamentali o importanti per il recu-
pero culturale ed economico del quartie-
re”. Ma anche qui ci sarà da attendere i
nuovi sviluppi della vicenda, oltre che l’or-
ganizzazione di una vera e propria “class
action” a supporto dell’iniziativa. 
“Rispetto a quanto disposto dalla magi-
stratura, ovviamente siamo in attesa de-
gli esiti delle indagini - Maurizio Veloc-
cia, Consigliere Pd al Municipio XI - Ciò
che sconvolge è immaginare che possa es-
sere stato costruito un cinema, un su-
permercato e la stessa Città del Gusto sul-
la base di una falsa attestazione, e che tut-

to questo sia passato inosservato agli or-
gani competenti per 20 anni. Inoltre
preoccupa lo stato del quartiere. Marco-
ni non può convivere per i prossimi anni
con uno scheletro di cemento armato ab-
bandonato. Mi auguro che la magistratura
e Roma Capitale si sbrighino a fare chia-
rezza per eliminare il crescente degrado che
rischia di colpire il quartiere”. Conti-
nueremo a seguire la vicenda, in attesa di
nuovi sviluppi che possano rendere più
chiaro il panorama che si profila per il
quartiere Marconi. 

Serena Savelli

Mellina: “Se il
Piano Casa sarà

bloccato, il
Municipio si bat-

terà comunque per
il recupero urbano
dell’area, propo-

nendo la realizza-
zione di aree verdi

e servizi”

Veloccia:
“Marconi non può

convivere per i
prossimi anni con
uno scheletro di
cemento armato
abbandonato”

Palma: “Sarà
necessario avviare

un risarcimento nei
confronti dei resi-

denti e dei commer-
cianti della zona”

Marconi: all’ex Città del Gusto arrivano i sigilli
Ancora indagini sull'illecito urbanistico e dubbi sul futuro
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Via Laurentina 289 · ABBAZIA TRE FONTANE · 00142 Roma
www.residenza-sanbernardo.it · Cell. 340 5353295 · Tel. 06 5407651

info@residenza-sanbernardo.it

Un luogo dove continuare a vivere il rapporto
con i propri amici, familiari e nipoti.

La Residenza infatti permette  di poter invitare ed ospitare
persone esterne oltre che organizzare feste ed eventi

Non è la persona che deve adattarsi all'organizzazione
ma l'organizzazione che deve adattarsi alla persona

Camere singole e doppie, con bagno interno, TV e aria condizionata.
A disposizione anche una sala ristorante con cucina espressa.



8 MUNICIPIO VIII

SAN PAOLO - Il progetto di riqualifica-
zione di viale Leonardo da Vinci, dopo la
chiusura della vicenda del PUP, è rientrato
all'interno delle opere finanziate con il
processo partecipativo #RomaDecide, legato
all'utilizzo dei 17 milioni della nuova con-
venzione urbanistica di piazza dei Naviga-
tori. Così, in attesa che il progetto condi-
viso con i cittadini prenda forma (nei mesi
scorsi si è parlato di piste ciclabili e di un par-
co con ciclofficina), dai comitati si torna a
chiedere un intervento urgente per assicu-
rare la sicurezza stradale sul viale.
LA STORIA DEL VIALE
La storia del Pup iniziò altrove, in via Si-

mone Martini. Infatti l’opera venne delo-
calizzata a San Paolo soltanto nel 2004 dal-
l'allora Municipio XI. I cantieri partirono
poco dopo, con i sondaggi e il taglio di al-
cuni olmi che scatenò le proteste dei resi-
denti. Nasceva così il comitato NoPupIn-
dignati, che da allora prosegue la sua bat-
taglia per non far realizzare l’opera. Negli
anni il Municipio, nonostante fosse il re-
sponsabile della nuova localizzazione, si è
adoperato per risolvere la vicenda, propo-
nendo prima uno spostamento in viale Bal-
delli e successivamente la possibilità di tra-
sformare il Pup in un parcheggio a servizio
dell’Ospedale CTO. Alternative che non

sono state prese in considerazione. Sempre
il Municipio ha chiesto poi l’avvio della de-
cadenza della convenzione. Nel settembre
2017 è arrivata la Deter-
mina che disponeva la
decadenza e fissava (25
ottobre 2017) il ripristi-
no dello stato dei luoghi.
L’area è stata così ripresa
in carico dal Municipio
VIII e il 2 febbraio scor-
so sono partiti i lavori di
ripristino della viabilità.
Un'azione che però non è stata ancora con-
clusa, creando non pochi disagi e rischi per
la sicurezza dei cittadini.
LA SICUREZZA STRADALE
Le difficoltà dovute alla nuova viabilità sono
state denunciate in più occasioni dal Co-
mitato Insieme per San Paolo e dal Comi-
tato NoPupIndignati. Rispetto alla vecchia
viabilità del viale, che prevedeva un unico
senso di marcia per carreggiata, al momento
della rimozione del cantiere essa è stata ri-
pristinata in modo quantomeno fantasio-
so. Il senso unico di marcia è stato riattivato
nel solo tratto in direzione di largo Leonardo
da Vinci, ma solo fino all'incrocio con via
Costantino. Quell'in-
tersezione, così come le
altre porzioni del viale,
sono rimaste a doppio
senso, creando non po-
chi problemi alla viabi-
lità e alla sicurezza stra-
dale della zona, sulla
quale, lo ricordiamo,
insistono una scuola e un centro anziani.
In questi mesi non sono mancati gli inci-
denti, tanto che l'VIII Gruppo di Polizia Lo-
cale in una nota del 3 luglio scorso ha scrit-
to al Dipartimento Mobilità per chiedere
il ripristino della viabilità originale. "La no-
stra richiesta è sempre stata quella di ri-
pristinare un unico senso di marcia per ogni
carreggiata – spiegano i comitati dei citta-
dini - Il cantiere è stato rimosso ma pur-
troppo la viabilità è stata ripristinata in
modo sbagliato. In un incontro con l'As-
sessora alla Mobilità, Linda Meleo, abbia-
mo accettato nostro
malgrado di provare una
via sperimentale che pre-
vede dei tratti a doppio
senso e un tratto a sen-
so unico. Ora stiamo de-
nunciando da mesi il ve-
rificarsi di incidenti stra-
dali".
LE RICHIESTE
I comitati dei cittadini hanno quindi
scritto al Municipio VIII e all'Assessora-
to capitolino alla Mobilità per chiedere che
gli interventi di ripristino della viabilità ori-
ginale del viale vengano effettuati al più
presto, a prescindere dal progetto di ri-
qualificazione che avrà il suo iter. Ma per

dare la possibilità al Municipio di inter-
venire servirebbe il nullaosta del Diparti-
mento, un documento, a quanto sembra,

atteso da mesi. "Dal Co-
mune si vantano di aver
portato avanti un pro-
cesso di partecipazione,
peccato che hanno la-
sciato su di una via di loro
competenza (essendo
grande viabilità, ndr)
un'area ancora cantierata
e una viabilità che non

può funzionare – ha commentato il Mi-
nisindaco Amedeo Ciaccheri - Noi ab-
biamo denunciato questa criticità all'As-
sessorato che ha la responsabilità di ripri-
stinare la vecchia viabilità. Abbiamo an-
che consegnato il progetto di come devono
essere modificati i sensi di marcia, cosa che
avrebbero dovuto fare dal Comune e
non gli uffici tecnici del Municipio".
Purtroppo però gli interventi richiesti e
tanto attesi dai cittadini tardano ad arri-
vare, mentre gli incidenti stradali, fortu-
natamente per ora tutti di lieve entità, con-
tinuano a verificarsi. Così dal Municipio
VIII lanciano un ultimatum: "Noi –

conclude Ciaccheri -
siamo pronti a procede-
re in surroga se non ar-
riverà la risposta dal Di-
partimento sul ripristi-
no di una razionalità
viaria".
IL PROGETTO DI
RIQUALIFICAZIONE

Con la rimozione del cantiere e il ripristino
parziale della viabilità, si è iniziato a par-
lare anche del progetto di riqualificazio-
ne del viale e di largo Leonardo Da Vin-
ci. Una serie di incontri hanno coinvolto
i cittadini e altri ne seguiranno, soprattutto
perché il progetto è rientrato all'interno
delle opere da finanziare con il processo
partecipativo #RomaDecide. "La viabilità
definitiva viene decretata dall'Agenzia
per la Mobilità e dipenderà anche dal pro-
getto che verrà deciso con i cittadini – ha
spiegato il Capogruppo municipale del

M5S, Enrico Lupardini
- Il progetto condiviso
con la cittadinanza pre-
vede, oltre all'illumina-
zione della strada anche
sul tratto in corrispon-
denza della bocciofila, i
parcheggi a spina sul
lato destro (in direzione
di largo Leonardo da

Vinci, ndr) e in linea sul lato opposto, ol-
tre al ripristino della viabilità ottimale". Al
momento non è ancora chiaro quale sarà
il progetto definitivo che avrà seguito e se
la preventivata pista ciclabile e cicloffici-
na prenderanno effettivamente vita.

Leonardo Mancini

Ex Pup Da Vinci: si chiede la vecchia viabilità
Aumentano gli incidenti, così i cittadini chiedono un intervento
immediato a prescindere dal nuovo progetto di riqualificazione

Comitati: "La
nostra richiesta è

sempre stata quella
di ripristinare la

viabilità precedente:
un unico senso di
marcia per ogni

carreggiata"

Ciaccheri: "Siamo
pronti a procedere in
surroga se non arri-
verà la risposta dal
Dipartimento sul
ripristino di una

razionalità viaria"

Lupardini: "La via-
bilità definitiva viene

decretata
dall'Agenzia per la

Mobilità e dipenderà
anche dal progetto

che verrà deciso con i
cittadini”
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MONTEVERDE – Da decenni si par-
la dell’esigenza di riqualificare lo storico
mercato di piazza San Giovanni di Dio,
che opera su sede impropria e necessita
di interventi di manutenzione. Moltissimi
sono stati negli anni i progetti ipotizza-
ti per la sua messa a nor-
ma e nell’ultimo periodo,
l’attuale Giunta del Mu-
nicipio XII, ha parlato
più volte dell’argomento,
valutando varie soluzioni
per risolvere l’annoso pro-
blema. In sede di appro-
vazione del bilancio però
nessuna risorsa è stata de-
stinata al mercato e la polemica è mon-
tata feroce.
L’ACCUSA DI IMMOBILISMO
Se ne è fatta portavoce Cristina Malte-
se, ex Presidente e attuale Capogruppo
Pd del Municipio XII:
“Nel piano investimenti
del Comune di Roma e
in quello del Municipio,
non ci sono riferimenti, e
quindi neanche fondi,
destinati alla riqualifica-
zione del mercato. Que-
sto significa che per il
prossimo anno, ancora
una volta, resterà nelle
condizioni in cui versa
ora”. La Consigliera dem ha sottolinea-
to come siano anni che il mercato ne-
cessita di una manutenzione, non ne-
gando però le responsabilità delle passa-

te Giunte, “da quella di Alemanno fino
a quella guidata da Marino”. Durante il
proprio governo del parlamentino, sot-
tolinea però la Maltese, “eravamo giun-
ti all’elaborazione di un progetto che pre-
vedeva un mercato snello, aperto, con una

copertura con pannelli so-
lari e un piano sotterraneo
per il parcheggio, dove in-
stallare anche il sistema di
smaltimento dei rifiuti,
organici e non. Il tutto sa-
rebbe costato intorno agli
8 milioni di euro. Sareb-
be stata un’opera conte-
nuta e leggera sulla piazza.

Eravamo arrivati a questo punto, in sin-
tonia sia con le associazioni e i sindaca-
ti dei commercianti che con i cittadini”.
Rispetto a questo punto di accordo
però, seguita la Consigliera, “la Sindaca,

Virginia Raggi, e la Presi-
dente del Municipio, Sil-
via Crescimanno, non
hanno fatto nessun passo
avanti. Per il mercato oggi
non è presente alcuno
stanziamento, né per la
progettazione né per la
realizzazione”. Secondo
la Maltese tutto il lavoro
fatto in precedenza “è sta-
to azzerato. La discussione

è ripresa da capo, con perdita di tempo
e di risorse pubbliche”.
LE RAGIONI DELLA GIUNTA
Circa 20 anni fa per il mercato venne re-

datto un progetto mastodontico, che ave-
va però incontrato il parere negativo di
molti. Dopo anni di stallo questo piano
venne stralciato ufficialmente dalla Giun-
ta Marino perché considerato troppo im-
pattante. Così la ditta incaricata del
progetto (poi annullato) ha citato in cau-
sa il Comune di Roma: “Il primo grado
di giudizio del processo – ci dice Valerio
Vacchini, Assessore al Commercio del
Municipio XII – si è concluso il 13 gen-
naio. Il Tribunale ha condannato Roma
Capitale a risarcire la società per più di
2 milioni e mezzo di euro. La sentenza
è diventata esecutiva a luglio. Fino a quel
punto siamo stati con le mani legate. Ad
agosto il mercato è stato oggetto di alcuni
lavori di manutenzione, per quel poco che
si è potuto fare senza chiuderlo al pub-
blico”, un intervento che la Maltese ha
però giudicato “superficiale”. Tornando
al futuro del mercato, legato anche al-
l’entrata in vigore della direttiva Bolke-
stein, “entro la fine di dicembre – ha as-
sicurato Vacchini – Municipio e Comune
si accorderanno in modo univoco e
condiviso su quale strada percorrere”. I
mercati su strada infatti
sono competenza muni-
cipale, “ma essendo que-
sti – aggiunge Vacchini –
opere di urbanizzazione
secondaria, la loro edifi-
cazione spetta al diparti-
mento capitolino com-
petente. È quindi indi-
spensabile un coordinamento con il
Campidoglio”. E il progetto redatto dal-
la passata Giunta? Che fine ha fatto? “Il
piano leggero di cui parla la Maltese non
esiste”, ha polemizzato Vacchini: “Non
risulta agli atti né del dipartimento né del
Municipio. Se lo presentano ne possia-
mo parlare, ma fino ad allora non si può
discutere di nulla”.
I FONDI

Ma senza fondi, come verrà finanziato il
progetto? Ci ha risposto sempre Vacchi-
ni: “Nel 2018 ci sono state 10 variazio-
ni di bilancio. Nel corso del 2019, appena
saranno disponibili risorse, la riqualifi-
cazione del mercato verrà inserita nel pia-
no triennale delle opere”. Abbiamo quin-
di domandato all’Assessore come mai
questi investimenti non siano già stati pre-
visti, vista l’importanza e la necessità del-
l’intervento, da anni in cima alla “to do
list” delle Amministrazioni che si sono
susseguite: “Parliamo di un’opera che nel-
la migliore delle ipotesi costerà intorno
ai 4/5 milioni. Roma sta uscendo que-
st’anno per la prima volta dall’emergen-
za. Andare a impegnare e paralizzare oggi
fondi su una questione su cui serve tut-
to un anno per arrivare a conclusione,
non ha senso. Significherebbe toglierli da
qualche opera per la quale possono essere
spesi subito. I soldi verranno comunque
assegnati al mercato”, assicura Vacchini
che precisa: “Non c’è alcuna paura di non
riuscire a portare a casa il risultato”. 
LE CRITICHE
Il tema è molto sentito dalla cittadinan-

za, dicono i Consiglieri
municipali Giovanni Pi-
cone e Marco Giudici
(Lega), “che chiede in-
terventi di decoro e valo-
rizzazione per questo im-
portante mercato rionale
e polo nevralgico per il

commercio di Montever-
de. Dopo un anno di audizioni, proget-
ti e promesse – attaccano – il M5S non
stanzia un euro nel bilancio appena ap-
provato per la riqualificazione del mer-
cato San Giovanni di Dio. Viene così va-
nificato il lavoro delle Commissioni
municipali. Il M5S si dimostra incapa-
ce di affrontare le richieste e i problemi
quotidiani dei cittadini romani”. 

Anna Paola Tortora

Niente fondi in bilancio comunale per la riqualificazione dell’a-
rea, ma entro il 2019, assicura il M5S, verranno destinate risorse

Mercato S. Giovanni di Dio: ancora polemiche
MUNICIPIO XII

Maltese: “Tutto
il lavoro fatto in

precedenza è stato
azzerato. La discus-
sione è ripresa da

capo, con perdita di
tempo e di risorse

pubbliche”

Picone/Giudici:
“Dopo un anno di

progetti e promesse
il M5S non stanza
fondi e vanifica il

lavoro delle
Commissioni” 

Vacchini: “Nel
corso 2019, appena
saranno disponibili
risorse, la riqualifi-
cazione verrà inse-
rita nel piano delle
opere: non c’è alcu-

na paura di non
portare a casa il

risultato”
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Via di Castel di Leva, 326 - 00134 Roma - Trasporto e parcheggio disponibile
Pastore Giacomo Homan - Tel. 334.293.4593 - bbcroma@libero.it

“...e tu gli porrai nome Gesù;
perciocchè egli salverà il suo popolo

da’ lor peccati.”
Matteo 1,21 

LE RIUNIONI



1 0

farmacia
tradizione e innovazione al tuo servizio
meall i360°360°

Via Tazio Nuvolari, 57  00142 Roma
06.519.35.50 - contatto@farmaciamealli.it -       333.486.5376       

LA PIÙ GRANDE FARMACIA
DI ZONA AL TUO SERVIZIO

• 10 CONSEGNE DI MERCE AL GIORNO •

SERVIZI CON CABINE DEDICATE:
AUTOANALISI DEL SANGUE - TELEMEDICINA: ELETTROCARDIOGRAMMA E HOLTER 24H 

MISURAZIONE GRATUITA DELLA PRESSIONE ARTERIOSA - TEST AUDIOMETRICO - BOMBOLE PER OSSIGENOTERAPIA 
NOLEGGIO DI STAMPELLE, CARROZZINE E DEAMBULATORI

ELETTROSTIMOLATORI E MAGNETOTERAPIA, BILANCE PER NEONATI, TIRALATTE MEDELA E ALTRI
SERVIZIO INFERMIERI 

Orario Continuato 8 - 20 Dal Lunedi al Sabato**
contatto@farmaciamealli.it - www.farmaciamealli.it

ci trovi anche su Facebook

OFFERTE VALIDE FINO AL 6 GENNAIO 2019 O FINO A ESAURIMENTO SCORTE

**eccetto festivi, secondo turni obbligatori
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CASAL BRUNORI – Riforestazione ur-
bana a costo zero per l'Amministrazione?
Non è più fantasia e a Casal Brunori i cit-
tadini lo hanno dimostrato. Il quartiere sor-
ge tra la Pontina e la Co-
lombo, due arterie traffi-
catissime che producono
non poco smog. Quale
migliore intervento allo-
ra se non quello di pian-
tumare più di 3000 nuo-
vi alberi in diverse aree del
quadrante? È questa l'idea
portata avanti dal Co-
mitato di Quartiere e dall'Associazione Vi-
vere In, che grazie alla partnership con una
società specializzata, la AZZEROCO2, han-
no dato vita a questa
straordinaria iniziativa.
Il sistema è semplice: la
società AZZEROC02
si occupa di mettere in
relazione le comunità
locali, in questo caso i
cittadini attivi di Casal Brunori, con gran-
di multinazionali interessate a investire sul
verde per “azzerare”, attraverso la piantu-
mazione di alberi, la quantità di CO2 im-
messa in atmosfera dalle proprie produzioni.
In questo caso partner del progetto è la mul-
tinazionale E.On che si occupa di fornitura

di luce e gas.
IL PROGETTO
Per quanti questo intervento lo hanno for-
temente voluto, lo sguardo è alla riqualifi-

cazione urbana: "Questo
progetto è la naturale
prosecuzione di tutte le
azioni che portiamo
avanti da anni e che ten-
dono tutte allo stesso
principio, quello della
riqualificazione urbana
– spiega Filippo Cioffi,
Presidente del CdQ -

Può essere la realizzazione degli orti urba-
ni, la pulizia e il decoro delle nostre strade
o dei parchi, così come la piantumazione

di 3000 nuovi alberi: lo
scopo è lo stesso, mi-
gliorare il nostro quar-
tiere". E questa volta l'o-
biettivo sembra essere
stato centrato in pieno,
con la piantumazione di

oltre 3000 essenze arboree, tutte autocto-
ne dell'area mediterranea, e perfettamen-
te integrate nella zona. "Le alberature
sono state già quasi tutte piantate – ci spie-
ga Fabio Ecca, responsabile progetti del-
l'Associazione Vivere In - manca un cedro
atlantico che diventerà il nostro albero di

Natale e gli alberi da frutto che
verranno ospitati dagli Orti Ur-
bani a partire dal prossimo
anno. Le alberature e gli arbusti
scelti - spiega Ecca - tendono a
riconsegnare al quartiere le pian-
te che aveva in passato, con una
cura alla ricerca delle specie del-
la macchia mediterranea".  
LE AREE
Come già detto a partire dal
prossimo anno anche gli orti ur-
bani della zona avranno le loro piantuma-
zioni, con alcuni alberi da frutto per i qua-
li si è preferito attendere altri periodi del-
l'anno più consoni alla piantumazione. In-
tanto le circa 3000 alberature hanno tro-
vato posto su via di Mezzocammino e in
alcune aree verdi della zona, come il par-
co dedicato alla fondatrice di Special
Olympics, Eunice Kennedy Shiver. "Noi
– seguita Fabio Ecca - abbiamo voluto mi-
gliorare la qualità dell'aria che respiriamo,
soprattutto se pensiamo che questo quar-
tiere è inserito tra la Pontina e la Colom-
bo e di smog qui da noi ne arriva tanto".
LA MANUTENZIONE
Una delle caratteristiche che più di tutte ren-
dono apprezzabile questo progetto è l'at-
tenzione riservata alla sostenibilità nel
tempo, soprattutto dal punto di vista del-

la manutenzione ordinaria e straordinaria
delle alberature. "La manutenzione sarà a
carico della società per i primi due anni –
aggiunge Filippo Cioffi dal CdQ - e dopo
non ci sarà molto da fare, perché queste
piante non richiedono particolari cure". Una
caratteristica fondamentale, viste le con-
dizioni del patrimonio arboreo della Ca-
pitale e le difficoltà nel loro monitoraggio.
Quindi nell’accordo rientrano anche le pros-
sime due estati, forse i momenti più deli-
cati per alberi appena piantati a causa del
grande caldo: "Per questo il progetto pre-
vede che la società si faccia carico dell'irri-
gazione – conclude Ecca – durante la sta-
gione secca: utilizzeranno delle autobotti per
assicurarsi che le piante ricevano abbastanza
acqua".

Leonardo Mancini

Vivere In: "Abbiamo
voluto migliorare la
qualità dell'aria che

respiriamo in un
quartiere che ne ha

bisogno, perché inse-
rito tra la Colombo e

la Pontina"

CdQ Casal Brunori:
"Questo progetto, come

le altre nostre azioni,
punta alla riqualifica-

zione urbana"

Arrivano più di 3000 alberi grazie al contributo di un privato
Casal Brunori: il rimboschimento è a costo zero

MUNICIPIO IX
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L'ex deposito Atac sarà San Paolo Garage

SAN PAOLO - Si chiamerà San Paolo
Garage e per almeno otto mesi avrà nuo-
va vita. Parliamo dell'ex deposito Atac in
via Alessandro Severo che ad agosto è fi-
nito, assieme ad altre due strutture, nel
bando disposto dalla municipalizzata
dei trasporti per l'utilizzo delle rimesse di-
smesse in vista della loro valorizzazione
(vendita). 
IL BANDO SULLE RIMESSE
Dopo l’assegnazione del bando disposto
da Atac nel mese di agosto, anche la pre-
sidenza del Municipio VIII ha incon-
trato la società che si farà carico di valo-
rizzare lo spazio in disuso dell’ex depo-
sito Atac di San Paolo. Il bando conte-
neva, oltre a questa struttura, anche
quelle di piazza Bainsizza e di via Ragu-
sa. La volontà ben esplicitata è quella di
valorizzare le rimesse non utilizzate, af-
fittandole temporaneamente a operato-
ri in grado di riqualificarne gli spazi or-
ganizzando mostre, eventi privati o
aziendali, set cinematografici o fotogra-
fici, festival e manifestazioni. Dopo la pre-
sentazione del bando e la valutazione del-
le offerte, le tre rimesse sono state asse-
gnate alla società Ninetynine, già attiva
nella riqualificazione di spazi urbani
inutilizzati. Infatti nel curriculum del-
l’azienda sono presenti iniziative nelle ex
Caserme Guido Reni a Roma, nell’ex
Manifattura Tabacchi di Milano e nel Pa-
lazzo Fondi a Napoli. L’Atac, con questa
operazione, intanto ab-
batte i costi di gestione
delle strutture (comun-
que destinate alla ven-
dita) sia dal punto di vi-
sta della manutenzione
ordinaria, che da quello
della pulizia e guardia-
nia, inoltre ne ricava un
compenso economico
derivante dall’affitto
(60.000 euro per i primi 8 mesi, che sal-
gono a 100.000 euro qualora si conce-
da il rinnovo per altre 8 mensilità, come
complessivo sulle 3 rimesse) e dal versa-
mento del 25% dei ricavi generali otte-
nuti dal privato con lo sfruttamento. Nel-
lo stesso tempo le ex ri-
messe vengono utilizza-
te per eventi culturali e
manifestazioni rivolte al
territorio. Una vetrina
non indifferente per que-
sti stabili assegnati per
otto mesi (rinnovabili di
altri 8 ma non oltre il
momento della cessio-
ne). Tra l’altro eventua-
li interventi, adeguamenti, migliorie,
sarebbero a carico dell’assegnatario, sen-
za nessun corrispettivo da parte di Atac
nel momento in cui si concluderà il pe-

riodo di assegnazione. 
FUTURO CONDVISO COL TER-
RITORIO
Una rimessa come quella di via Ales-
sandro Severo, al centro di un quartiere
popolato e consolidato come San Paolo,
non può non attirare l'attenzione di so-
cietà e imprese che potrebbero pensare a
una qualche forma di valorizzazione de-

gli spazi dopo la scaden-
za dell'assegnazione tem-
poranea. Certo è che in
un quadrante come que-
sto non si può non vigi-
lare su quali operazioni
potranno essere messe in
campo in futuro: "Sui
tre depositi Atac in disu-
so si può aprire oggi un
percorso necessario per

la città, per arrivare a decisioni condivi-
se per la rigenerazione di quei luoghi che
devono essere utili alla vita sociale dei no-
stri quartieri”, ha dichiarato Amedeo
Ciaccheri, Presidente del Municipio
VIII. La volontà dell’ente di prossimità

è quella di farsi quanto-
meno da tramite tra le ne-
cessità del territorio e i
progetti dei privati: “Per il
programma di riutilizzo
dello spazio di San Paolo
lavoreremo con la società
vincitrice perché non sia
un programma calato dal-
l’alto, ma che valorizzi l’i-
dentità del luogo e la vo-

cazione del territorio – prosegue Ciaccheri
- Dal Municipio VIII lanciamo una sfi-
da comune che ci veda insieme anche agli
altri Municipi dove sono presenti gli al-

tri 2 ex Depositi, per aprire tavoli di pro-
gettazione per determinare le funzioni de-
finitive di questi spazi. Funzioni d’inte-
resse pubblico, con progettualità alte e che
diano voce al territorio”. 
CONTRO LA SPECULAZIONE
Sembra che sulla necessità di scongiura-
re valorizzazioni di tipo urbanistico ci sia
comunanza di intenti tra maggioranza e
opposizione. Il Capo-
gruppo del M5S, Enrico
Lupardini, ha dichiarato:
"Siamo fortemente con-
trari a qualsiasi specula-
zione urbanistica su que-
st'area, la nostra idea è
quella di trattare con
Roma Tre per farne in fu-
turo una sede universitaria oppure un
polo scientifico". Intanto l'attenzione è
tutta nei confronti di quanto verrà rea-
lizzato nei prossimi mesi: "Verrà utiliz-
zato a fini culturali e sociali, potranno es-
serci eventi di street food, ma non sarà
utilizzato per concerti", ha concluso
Lupardini. Dal centro destra invece si
guarda all'iniziativa con la volontà di con-
trollare che questa non sia l'occasione per
aprire a speculazioni o a interventi non
aderenti con quanto serve al territorio:
"Già in campagna elettorale avevamo
pensato a questo spazio come hub cul-
turale e per i nuovi mestieri - commen-
ta il Consigliere di Fi, Simone Foglio -
non vorremmo che questa iniziativa del
Campidoglio, oltre a sfruttare in maniera
non adeguata un bene così importante,
possa aprire la strada a interventi di ben
altra natura che inciderebbero in maniera
irreparabile su un quartiere così popoloso
come quello di San Paolo".

CANONI D’AFFITTO BASSI
Altra questione sulla quale si sono solle-
vate voci riguarda il corrispettivo econo-
mico per l’affitto. Dividendo l'importo per
le tre rimesse (senza considerarne la po-
sizione e quindi il canone che potrebbe
essere più alto per Prati e San Giovanni
rispetto a San Paolo) si evince che l'affitto
per ognuna di queste dovrebbe costare

2.500 euro al mese (che
salirebbero a poco meno
di 4.200 qualora la con-
cessione venisse rinnova-
ta per altri 8 mesi). Nel
centro destra municipale
questi numeri non sono
passati inosservati: "Basta
fare qualche calcolo per

capire che l'ex deposito di San Paolo al
mese costa poco più di un negozio in zona
– afferma il consigliere Foglio – 2.500
euro per avere in affitto un bene di que-
sto genere ci sembra veramente poco. Ca-
piamo che per Atac c'è la necessità di rien-
trare dei costi di gestione di queste strut-
ture, e che la volontà alla fine è quella di
venderle, ma svalutare in questo modo il
patrimonio pubblico non fa bene alla città
– aggiunge Foglio – Non è pensabile che
si prepari un bando senza inserire un va-
lore minimo di offerta economica che le
società possono proporre. Se l'unica of-
ferta fosse stata di 30 centesimi al mese?
Avremmo affittato le rimesse a 10 cen-
tesimi l'una? Se questo è il livello di pres-
sappochismo dell'amministrazione cen-
trale e della vigilanza da parte del muni-
cipio di centro sinistra, non voglio pen-
sare a cosa succederà al momento della
vendita: dobbiamo preparare gli spicci?".

Leonardo Mancini

Ciaccheri:
"Lavoreremo con la

società vincitrice
perché l'utilizzo
dello spazio non

veda un program-
ma calato dall’alto,
ma funzioni di inte-

resse pubblico"

Foglio: "L'ex
deposito di San
Paolo al mese

costa poco più di
un negozio in zona:
svalutare in questo
modo il patrimo-

nio pubblico non fa
bene alla città”. 

Lupardini:
"Contrari a qual-
siasi speculazione

urbanistica, la
nostra idea è quella

di trattare con
Roma Tre"

In attesa di venderlo, per 8 mesi un privato gestirà lo spazio
inutilizzato da anni. Dal territorio: no alla speculazione edilizia

L’ex deposito Atac di via A. Severo a San Paolo
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a cura di Guido Carnevale e David Gallì

a cura di Marco Etnasi

musica

RIDE
DI VALERIO MASTANDREA · (ITA 2018)
SCENEGGIATURA: VALERIO MASTANDREA, ENRICO AUDENINO
INTERPRETI: CHIARA MARTEGIANI, ARTURO MARCHETTI, RENATO
CARPENTIERI, STEFANO DIONISI, MILENA VUk OTIC
“Ride” è l’opera prima da regista di Valerio Mastandrea. L’attore romano, che,

anche se per poco, si era già inserito in cabina di regia per terminare “Non essere cattivo”
dell’amico, e maestro, Claudio Caligari, firma la sua prima pellicola dietro le telecamere
mostrando un ottimo sguardo in grado di sfumare una storia, dallo stesso ideata, altrimenti
molto diretta. “Ride” parla di Carolina, interpretata da una bravissima Chiara Martegiani, che
dopo aver perso il marito in un incidente sul lavoro non riesce ad affrontare il suo dolore e
quindi a piangere. L’evento, devastante, di questa perdita, diviene dunque un motivo per sca-
vare dentro di sé, per comprendere la sua vera natura e come un male così possa stravol-
gere anche il modo di sentire le emozioni. “Ride” è un film delicato, sensibile e spigoloso, che
spinge lo spettatore a immedesimarsi e a chiedersi come si comporterebbe nei panni, sco-
modi, della protagonista. 

LA VITA È MERAVIGLIOSA · DI FRANk CAPRA · (USA 1946)
SCENEGGIATURA: FRANCES GOODRICH, ALBERT HACk ETT, FRANk CAPRA, JO Sw ERLING, MICHAEL w ILSON
INTERPRETI: JAMES STEw ART, DONNA REED, LIONEL BARRyMORE, THOMAS MITCHELL, HENRy TRAVERS
La vita è meravigliosa! E tanto basterebbe per descrivere una pietra miliare della filmografia mondiale e un perno insostituibile delle festività nata-
lizie. Sì, perché l’effetto, sempre lo stesso dalla sua prima riproduzione, di questa sensazionale pellicola, classico ormai intramontabile, è tutto
contenuto nel suo titolo che da elemento distintivo del film diviene un’esclamazione incontenibile. Frank Capra (già 3 Oscar all’attivo come miglior
regista, in questo film anche sceneggiatore) regala agli spettatori una storia di straordinaria meraviglia, che ha come protagonista George, uomo

generoso, forse troppo, che a seguito del crollo della borsa del 1929 decide di togliersi la vita e buttarsi da un ponte. Un angelo, ma di seconda classe, lo salva
e gli mostra come sarebbe il mondo senza di lui. Dopo questa visione George non vede l’ora di tornare alla sua vita ed esclamare, a gran voce e all’unisono con
il pubblico: “La vita è meravigliosa!”

BOHEMIAN RHAPSODy
DI BRy AN SINGER · (USA 2018)
SCENEGGIATURA: ANTHONy MCCARTEN, PETER MORGAN
INTERPRETI: RAMI MALEk , LUCy BOy NTON, Gw ILy M LEE, BEN
HARDy, JOSEPH MAzzELLO, AIDAN GILLEN
Il numero di singoli dei Queen che hanno raggiunto gli apici delle classifi-

che musicali mondiali è impressionante. L’importanza della band, che ha fatto da raccordo
tra il rock impegnato degli anni ’70 e quello più scanzonato e leggero della decade suc-
cessiva, è stata fondamentale, ma più di tutto, il merito di una band straordinaria come i
Queen è stato quello di dare i natali a una leggenda: Freddie Mercury. Bohemian Rhapsody,
titolo che riprende forse il più grande successo della band, è il film che ripercorre la storia
dei Queen e soprattutto di Freddie, intrepretato magistralmente da uno straordinario Rami
Malek, fino a ora conosciuto essenzialmente per quel piccolo capolavoro televisivo di Mr.
Robot. L’interpretazione di Malek, identico al cantante nato a Zanzibar, e l’accurata rico-
struzione di scenografie mozzafiato, fanno di Bohemian Rhapsody un film da non perdere,
per appassionati e non.

cinema

CULTURA

PAUL MCCARTNEy - FLAMING PIE
Con il progetto “Anthology”, Sir Paul effettua un viaggio a ritroso nelle sue radici, che porterà nuova luce nella sua fantasia compositiva. Da ciò nasce nel 1997
il suo miglior album solista: “Flaming Pie”, il cui titolo enigmatico richiama il sogno fatto da Lennon in cui gli viene suggerito il nome della band; è un lavoro
ricco di atmosfere beatlesiane venate di malinconia e ricche di suggestione. Con l’aiuto di musicisti quali Jeff Lynne, Ringo Starr, Steve Miller, Geoff Emerick e
la produzione del fido George Martin, Paul dà vita a un disco esaltante grazie alla notevole qualità dei brani nonché all’accurato lavoro di registrazione e post-
produzione. “The Song We Were Singing” è una sorta di acustica riflessione sui temi principali della vita e sul tempo che passa, un brano di innegabile sug-
gestione. "If You Wanna" è un blues texano registrato con l'amico Steve Miller, "Young Boy" la canzone dedicata al suo unico figlio maschio, James. “Somedays”

la cui bellezza sta nel delicato intreccio tra voce e chitarra prima dello splendido ritornello centrale. Liverpool e i ricordi di gioventù tornano prepotenti nelle parole che
si venano di commozione e nostalgia. "Flaming Pie" è un viaggio che presenta subito i suoi connotati emotivi molto forti, è un contrasto tra musica gioiosa e rarefat-
ta. I brani acustici segnano il lavoro: canzoni struggenti come "Little Willow", gioielli di una poesia musicale ineguagliabile come "Heaven On Sunday", piccoli ricami fami-
liari come "Great Day". L’amore immenso per Linda ispira “Calico Skies”, tenero pezzo a base di chitarra e voce. È un lavoro eccellente, ricco di pathos, poesia e gran-
de musica, in cui è racchiuso il talento infinito di un grandissimo compositore: Sir Paul McCartney.  G. C.

MIMOSA – HURRAH
Mimosa è un talento della canzone d'autore al femminile. Milanese di origine ma romana di adozione, vive divisa fra musica, cinema e teatro. Con il suo primo
disco “La Terza Guerra” (2015), prodotto attraverso la piattaforma di crowdfunding Musicraiser.com, è stata Artista del Mese di Mtv New Generation con il
primo singolo, e il secondo, “Fame d'aria” le è valso il Premio della Critica a Musicultura 2016 e il Premio SIAE Miglior Musica. Lo stesso anno è stata can-
didata agli MTVAWARDS come Best New Generation Artist. Nel 2016 riceve in Campidoglio l'Oscar dei Giovani per l'impegno che persegue con le sue attività
di attrice e musicista. Per il cinema in questi anni ha recitato in "Sfiorarsi" di Angelo Orlando, "Nessuna Qualità agli Eroi" di Paolo Franchi, "L'imbroglio nel
lenzuolo" di Alfonso Arau, "Amanda Knox Story" di Robert Dornhelm, "Pecore in Erba" di Alberto Caviglia.
Ha interpretato Giulietta al Globe Theatre di Roma nel "Romeo e Giulietta" di Gigi Proietti, per il quale ha scritto insieme a lui il brano dello spettacolo, e ha
indossato i panni di "Elisa, spirito di una ragazza in coma" nel musical LoFi "Cinque Allegri Ragazzi Morti" di Eleonora Pippo, tratto dal fumetto di Davide

Toffolo. “Hurrah”, registrato tra Roma e Genova, è uscito il 19 ottobre 2018, prodotto da Filo Q. e voluto da Davide Toffolo dei Tre Allegri Ragazzi Morti.
L'album è composto al pianoforte da Mimosa e arricchito dalle ritmiche di Andrè Ferrari dei newyorkesi Snarky Puppy.  D. G.
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NEMICI. UNA STORIA
D’AMORE

ISAAC BASHEVIS SINGER
ADELPHI 2018
18 EURO

New York potrebbe essere la città ideale per
amici, nemici, amanti. È così irripetibile nella sua
forma esplosa – di strade e parchi e nascon-
digli – che la probabilità di incontrarsi potrebbe
certamente apparire assai remota: ancora tu,
ma non dovevamo vederci più? Tanto che di-
venta possibile intrattenere più di un rappor-
to sentimentale contemporaneamente, tutto
vero e lacrimoso e appassionato e unico per
tante, tantissime esistenze. Come per Herman,
il protagonista disordinato di questo libro –
scritto dal Premio Nobel per la Letteratura
1978, Isaac Bashevis Singer – che è sostan-
zialmente bigamo e con un’amante: Tamara,
la moglie morta e riapparsa all'improvviso;
Jadwiga, l’altra sposa, contadina polacca che
lo ha salvato dalla deportazione e con la qua-
le si è trasferito a New York; infine Masha, la
sua adorata ossessione. Un romanzo – di gran-
de impatto e consistenza – che racconta uno
scenario a tratti al limite della sopravvivenza,
fisica e sentimentale, attraverso vicende di af-
fermazione e indifferenza, di sbattimento e im-
mobilismo: un universo tutto da scoprire, dove
la vita si agita forte e da dentro. Come scor-
rendo le fotografie d’epoca di un archivio sto-
rico o di vecchi album privati di famiglia: “But
there are no stars in the New York sky / They'-
re all on the ground”, Open House, Lou Reed.

TRASCURATE MILANO

LUCA RICCI
LA NAVE DI TESEO 2018
9  EURO

Le persone alle volte s’incontrano e comuni-
cano tra loro, entrano in connessione e formano
una società segreta: non si può ascoltare nul-
la che proviene da quelle bocche, avvicinamento
e respingimento (di sguardi, corpi e respiri) di-
ventano il gioco preferito. Gli altri vengono esclu-
si automaticamente, così quel sentimento che
complica tutto e manda all’inferno questa vol-
ta è il risultato di una scelta più che un desti-
no: azioni continue in una sequenza straordi-
naria, perché seguono un ordine stabilito sol-
tanto dagli amanti (senza volto). “Trascurate
Milano” accade nei vagoni della metropolita-
na: lui ha una moglie e una figlia, e per di più
un’amante; lei è una giovane donna che stu-
dia odontoiatria. Prendere il treno sottoterra
appare come un esperimento estetico-emoti-
vo-sentimentale, di natura quasi liberatoria, una
sospensione dal reale per afferrare un pezzo
di vita, che scorre via dalle mani. Luca Ricci tor-
na con nuove variazioni sul tema degli ac-
coppiamenti poco giudiziosi, con un protago-
nista che esercita la sua parte più furiosamente
desiderante, a tratti eroico nella sua ostinazione:
la smania di raggiungere Martina in un qual-
siasi angolo oscuro del sottosuolo. Un gioco pe-
ricoloso, ma anche il migliore racconto (di Na-
tale) che potrebbe capitarvi di leggere, per pro-
vare a espellere i brutti sogni che vi hanno se-
questrato il cuore.

Dalle periferie della nostra città nascono gli
Helalyn Flowers, una combinazione insana
e sensuale di Industrial ed Electro Wave. La
band è formata da MaXX e dalla bellissima
NOemi Aurora, la frontman della band, ani-
male sul palco e capace di padroneggiare la
voce come solo pochi artisti riescono. Tra gli
scomodissimi paragoni che le sono stati at-

tribuiti si citano Bjork, Madonna,
Shirley Manson ed
Amy Lee. Non pro-

prio robetta! Il mood è
quello inconfondibile: nero

di forma e di sostanza e al
contempo aggressivo e os-

sessivo, quasi a voler contro-
battere colpo su colpo le in-
trospezioni e le crisi di identità

più profonde. Gli elementi di
gothic rock vengono fusi in un
calderone di EBM ed Industrial

Metal con delle venature Synth Pop in cui gli
strumenti suonati vengono forzati a suoni
tossici e distaccati.
La band comincia la produzione nel 2006

grazie all’uscita dei singoli “E-
race Generation” e “Voices” che
gli consentono un’immediata e
rapidissima ascesa in termini di
ascolti. Infatti la band riceve
attestazioni di merito da pre-
stigiose riviste internazionali
come Orkus, Sonic Seducer,
Flash and Rock Sound UK, fino
a raggiungere un accordo com-
merciale con l’etichetta indie
belga Alfa Matrix per la quale re-
gistrano, nel 2007 l’album di
esordio “A voluntary coinci-
dence”, ed il sorprendente “Stit-
ches of Eden” nel 2010. Ed è gra-
zie a questo lavoro che final-

mente gli Helalyn Flowers si fanno notare an-
che nell’underground italiano, fino a otte-
nere il fregio di “to the top of the scene” dal-
la magazine di culto Ritual. 

Prima di pubblicare il terzo lavoro, “White me
in black me out”, il più oscuro della loro di-
scografia, la band romana calca e condivi-
de prestigiosissimi palchi insieme a pilastri
industrial-darkwave come Emilie Autumn,
Das Ich, Ataraxia, Theatres des Vampires, At-
trition UK.
Nel 2015 la band pubblica il suo quarto la-
voro, “Beware of light”, che vede la parteci-
pazione del leggendario Chris Pohl dei Blu-
tengel, che li spinge a sperimentare i loro li-
miti artistici; l’album, infatti, prende una di-
rezione diversa, rispetto al precedente mol-
to cupo e claustrofobico, prediligendo spe-
rimentazioni di dark in chiave moderna su
un tappeto di fortissima energia.
È del 2018, invece, l’ultimo lavoro “Nyc-
tophilia”, un’ode alla notte in cui tutto pren-
de forma: colori, suoni, sogni e desideri. A
dimostrare che il buio può essere il posto
giusto.

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di David Gallì

RumORi Di FOnDOHELALyN FLOw ERS:
L’EROTISMO DELLA NOTTE

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAz IONE@URLOw EB.COM

CULTURA

TeaTro Vascello
Via GiacinTo carini, 78

info e prenoTazioni: 06 589 8031;
promozione@TeaTroVascello.iT

orari: dal lunedì al sabaTo alle ore 21; domenica ore 17;
il 26 e il 31 ore 17 e 21.30

biGlieTTo: inTero €15; ridoTTo €12 

LO SCHIACCIANOCI AL TEATRO VASCELLO
Dal 18 al 31 dicembre al Teatro Vascello va in scena “Lo Schiaccianoci” del Balletto di
Roma, ideato e diretto da Massimiliano Volpini. L’opera in questione rappresenta l’es-
senza del Natale, o quantomeno è una delle cose che ci somiglia di più. La maestosa
opera di Čajkovskij, che vide la sua prima rappresentazione nel 1892, è divenuta con
gli anni un appuntamento fisso per le vacanze natalizie per tutto il mondo occidentale
ed est europeo, affermandosi come indissolubile classico. “Lo Schiaccianoci” è stato
rappresentato in molte versioni diverse, data la grande versatilità del racconto da cui
è tratto, ma, sicuramente, la più apprezzata e coerente, che più di tutte è in grado di
rendere giustizia alle monumentali musiche del compositore russo, è quella del ballet-
to. Le atmosfere, a metà tra il sogno e la realtà, tra un mondo onirico e uno materia-
listico, triste e poco spontaneo, si ritrovano oggi in tantissime composizioni di tutti i
generi e gusti. “Lo Schiaccianoci” è, insomma, un classico intramontabile, che incanta
grandi e piccini da generazioni e generazioni. Il Balletto di Roma ha dato vita a una
delle edizioni più rimarchevoli e più durature degli ultimi anni. In tour dal 2014, “Lo
Schiaccianoci” è diventato uno degli spettacoli di punta dell’ampio reper torio del
Balletto di Roma, nella sua inedita versione ideata e coreografata da Massimiliano
Volpini. Una rilettura che stravolge totalmente il primo atto dell’opera sostituendo la
grande casa borghese in cui si svolge la festa con una strada di un’immaginaria peri-
feria. Il balletto ultracentenario viene attualizzato in modo coerente, riuscendo al con-
tempo a restituire al canovaccio originale ancora più forza grazie al secondo atto.
Quest’ultimo non si discosta dalla tradizione ma assorbe una ritrovata linfa vitale dalla
rilettura iniziale, per poi esplodere in un finale carico di potenza. 
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MONTE STALLONARA – Sono molte le
questioni aperte a Monte Stallonara, il Pia-
no di Zona senza strade e servizi. Un’ope-
ra di edilizia agevolata, costruita con con-
tributi pubblici (regionali), su suolo di
proprietà del Comune di Roma, che ne ha
viste tante: dal mancato completamento del-
le opere di urbanizzazione, fino a indagini
per presunta truffa e il sospetto della presenza
di rifiuti nel sottosuolo. 
ACCUSE DI TRUFFA
A gennaio 2017 tre palazzine di via Deci-
momannu vennero sequestrate (poi anche
dissequestrate). L’accusa, sulla base della qua-
le sono state svolte le indagini, è che in al-

cuni casi le abitazioni del
PdZ siano state vendu-
te a prezzi gonfiati, dai
quali non sarebbe stato
detratto il contributo
pubblico. Le denunce
sporte riguardavano l’u-
tilizzo distorto dei fi-
nanziamenti pubblici e
la presunta omessa vigi-
lanza di Comune e Re-
gione su vari aspetti ri-
guardanti i PdZ. Ne ab-

biamo parlato con l’Avvocato Vincenzo Per-
ticaro, che da anni segue Monte Stallonara
e molti altri PdZ di Roma: “Le indagini sono
concluse. Nel registro degli indagati com-
paiono 17 nomi. L’accusa è di truffa e truf-
fa aggravata. Tra gli indagati ci sono anche
due dirigenti capitolini: nei loro confronti
il reato contestato è di abuso di ufficio. Stia-
mo aspettando il rinvio a giudizio”. 
RIFIUTI NEL SOTTOSUOLO 
Intanto lo scorso anno sono stati rinvenu-
ti dei rifiuti durante uno scavo. Dove sor-
ge il PdZ era presente una discarica, e que-
sto è un fatto noto, ma, precisa l’Avvocato,
“una delibera regionale, la n. 890 del 2007,

stabiliva che prima di concedere il diritto a
costruire nell’area (Comune) e di elargire fon-
di pubblici per la costruzione dei palazzi (Re-
gione), questi enti avrebbero dovuto verifi-
care che le ditte avessero provveduto a una
bonifica del sottosuolo”. Dopo i ritrovamenti,
il 17 giugno 2017, la Sindaca Virginia Rag-
gi, in seguito a una lettera
del Procuratore Pignatone
indirizzata a lei e al Prefetto
di Roma, ha emesso una
direttiva in cui venivano di-
sposti con urgenza una
serie di controlli su tutto il
PdZ, tra cui dei carotaggi,
per verificare la presenza di
eventuali rifiuti solidi ur-
bani nel sottosuolo. È sta-
ta esaminata la radioattività ambientale, l’in-
dagine ha dato esiti negativi. Si attende il ri-
sultato di alcuni rilevamenti dell’Arpa. I ca-
rotaggi invece non sono ancora stati fatti.
Sappiamo che la Sindaca si è interessata del-
la questione “ma questo non è abbastanza”
secondo Perticaro: “Di fronte a un ufficio che
non lavora, i provvedimenti dovrebbero es-
sere esemplari. Informarsi non è né sufficiente
né necessario. È invece obbligatorio per l’uf-
ficio competente di fronte al pericolo di si-
tuazioni gravose, tra cui
quello per l’incolumità e il
rischio ambientale, che si
proceda con le verifiche ri-
chieste”. In merito l’Avvo-
cato aggiunge: “Ho ricevu-
to mandato dagli inquilini
di Monte Stallonara, qua-
lora non venissero effettua-
ti i carotaggi entro tempi
brevi, di depositare una de-
nuncia alla Procura della Repubblica, per
omissione di atti di ufficio, verso il Comu-
ne di Roma. Un anno e mezzo è più che suf-
ficiente per effettuare dei carotaggi”. Que-
sti dovranno fornire risposte sullo stato del
sottosuolo. “In seguito – continua – se do-
vesse essere accertata la pre-
senza di rifiuti, si dovranno
individuare le responsabilità.
La discarica era presente in va-
rie aree del PdZ, ci sono le
mappe a dimostrarlo. Alla
luce di questa continua ne-
gligenza da parte del Comu-
ne, tengo a sottolineare che gli
inquilini di Monte Stallona-
ra seguitano a subire un dan-
no che potrebbe crearne un altro irrepara-
bile a qualunque dei soggetti che abitano nel
PdZ. Qualsiasi cosa dovesse accadere, chi di
dovere si assumerà tutte le responsabilità”.
È importante sottolineare, conclude Perti-
caro, che “nell’atto relativo al rinvio al giu-
dizio (per il processo sulle tre palazzine di via
Decimomannu, ndr) contenente la chiusura
delle indagini condotte dal PM, la Procura

parla di rifiuti solidi urbani sotto ai palaz-
zi”. Alla luce di questo, conclude, “è anco-
ra più grave che gli uffici comunali prepo-
sti non abbiano ancora disposto le indagi-
ni indicate nella direttiva della Sindaca”. 
ANDARE AVANTI
Monica Polidori, Presidente del Comitato

di Quartiere Monte Stallo-
nara, ringrazia comunque
l’Amministrazione, “anche
se l’iter è troppo lento. Si deve
far chiarezza sui prezzi di
cessione. Per i tre palazzi di via
Decimomannu la Magistra-
tura è stata veloce, ma tutte le
altre denunce che fine hanno
fatto?”, si chiede. “In sede di
discussione dell’ultimo bi-

lancio, sui PdZ non c’è stata presa in cari-
co di responsabilità da parte delle Ammi-
nistrazioni, comunale e municipale. E a
Monte Stallonara la situazione è ancora in
stallo. In merito ai carotaggi ad oggi non esi-
ste un cronoprogramma di interventi no-
nostante sia noto che durante alcuni scavi
sono stati ritrovati degli strati di rifiuti nel
sottosuolo. In più mancano di opere di ur-
banizzazione, ma finché la giustizia non farà
il suo corso la situazione rimarrà ferma”. Lo

dicono Fabrizio Santori, di-
rettivo Lega Regione Lazio
(autore in passato di un espo-
sto sul Piano di Zona), Da-
niele Catalano, Capogruppo
Lega in Municipio XI e Da-
vide Caretta, delegato ai Pia-
ni di Zona Lega Municipio
XI. Intanto però, “piccoli
accorgimenti, come un in-
tervento sulle strade limitro-

fe al PdZ, potrebbero rendere più vivibile
l’area, dando un segnale di presenza sul ter-
ritorio. Invece non è previsto alcun inve-
stimento sul quadrante”. Non deve essere di-
menticata la questione inerente alle vasche
di laminazione (indicate come necessarie dal

Consorzio di Bonifica del
Tevere e Agro Romano per
garantire l’invarianza idrau-
lica, ndr), dice Mirko Mar-
sella (Liberi e Uguali), Presi-
dente della Commissione
Lavori Pubblici in Municipio
XI: "Il CbTar ha accettato il
progetto. Proporremo degli
emendamenti per far sì che
il Comune sovvenzioni l’in-

tero costo delle opere.
In merito ai carotaggi sui quali l’ammini-
strazione non è stata celere, durante una
Commissione il Simu (Dipartimento ca-
pitolino dell’Assessorato ai Lavori Pubbli-
ci, ndr) mi ha assicurato che verranno ef-
fettuati entro la fine dell’anno, al massimo
all’inizio del 2019”, ha concluso Marsella. 

Anna Paola Tortora

In attesa del processo, su Monte Stallonara
resta ancora lo spettro dei rifiuti interrati

Perticaro: “Le
indagini sono con-
cluse. Aspettiamo
il processo. Se non
saranno effettuati i
carotaggi a breve
depositerò una

denuncia contro il
Comune”

Santori/Catalano/
Caretta: “La situa-
zione è in stallo.
Non c’è presa in
carico di respon-
sabilità da parte

dell’Amministrazi
one sui Piani di

Zona”

Marsella: “Il
Simu ha comuni-

cato che i caro-
taggi saranno

effettuati a breve.
Da non dimenti-
care la questione
delle vasche di
laminazione”

Si attendono i carotaggi richiesti dalla Sindaca più di un anno fa
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PORTA PORTESE – Si sarebbero do-
vute concludere il 30 ottobre, ma così
non è stato, le verifiche che il Comune
di Roma avrebbe dovuto effettuare sul
Pup 308 in via Ettore Rolli (ex parco
Ghetanaccio). Gli aspetti da controlla-
re sono vari, questioni che ad oggi
bloccano il completa-
mento dell’opera. Sull’a-
rea sono previsti un par-
cheggio, spazi verdi e un
mercato. All'interno di
quest'ultimo dovranno
essere ricollocati gli ope-
ratori, oggi dislocati a
lungotevere degli Arti-
giani, che un tempo fa-
cevano parte del mercato di via Ettore
Rolli. La parte di opera dedicata ai box
è praticamente conclusa. Incompleta
quella destinata al mercato, per il qua-
le manca il progetto del Comune. 
LE PROBLEMATICHE
Nel 2011 è arrivato il permesso a co-
struire, della validità di tre anni, ter-
minati i quali la ditta ha chiesto e ot-
tenuto una proroga. Scaduto nuova-
mente nel 2016, il permesso non è mai
stato rinnovato, a causa di una questione
relativa alla fideiussione bancaria sulla
quale non c’è accordo con il Comune.
Da quel momento le ope-
re sono ferme. Altro pun-
to di controversia tra la
ditta (Parkroi) e Roma
Capitale riguarda gli one-
ri concessori (circa 1 mi-
lione e 100mila euro),
che la proprietà sostiene
di aver versato, anche in
somma maggiorata: 500mila euro per lo
spostamento del mercato da via Ettore
Rolli a lungotevere degli Artigiani e cir-
ca 2 milioni di euro per la costruzione
della struttura (pilastri e solaio) che ospi-
terà il mercato. Secondo il Comune, in-
vece, gli oneri da versare ammontereb-
bero ancora a circa 600mila euro. Ri-
mane aperta anche la questione del mer-
cato, per il quale ad oggi è assente il pro-

getto. Senza la sua realizzazione è im-
possibile procedere al collaudo dell’o-
pera. 
LE VERIFICHE NECESSARIE
Per superare questo stallo, una diretti-
va dell’Assessorato alla Mobilità aveva di-
sposto di procedere entro il 30 ottobre

a delle verifiche per chia-
rire, tra le varie, la que-
stione legata agli oneri e
se la parte di struttura de-
stinata al mercato fosse
inserita nelle opere da
realizzare o meno. Al mo-
mento gli accertamenti
non sono stati completa-
ti. A spiegare il perché del

ritardo è stata Chiara Ortolani, ex As-
sessore municipale alla Mobilità (che al
momento in cui ha rilasciato queste di-
chiarazioni a Urlo ancora ricopriva la ca-
rica): “È stato nominato il nuovo di-
rettore del Dipartimento Mobilità co-
munale che deve analizzare la questio-
ne, per questo la data è stata posticipa-
ta. C’è stato un incontro tra Diparti-
mento e Parkroi dopo il quale la ditta
ha fornito una relazione”. Una volta
completate le verifiche, ci diceva l’Or-
tolani, verrà fissato un incontro, che “po-
trebbe avvenire tra fine dicembre e ini-

zio gennaio. Intanto l’i-
potesi principale per ve-
locizzare il tutto, qualo-
ra dalle verifiche emer-
gesse che sono ancora
presenti oneri da incas-
sare, come sostenuto dal
Dipartimento, è svinco-

lare il parcheggio dal mer-
cato per consentire apertura e collaudo
del primo e permettere al Comune di la-
vorare separatamente al secondo. Du-
rante la riunione verrà discussa anche la
questione relativa alla fideiussione”,
concludeva l’Ortolani. Sull’argomento
è intervenuta anche la Parkroi, che ci ha
confermato: “Abbiamo avuto degli in-
contri con il Direttore dell’Ufficio Par-
cheggi, con il responsabile tecnico e con

la rappresentante dell'Assessore Linda
Meleo per la Mobilità. In seguito ab-
biamo redatto un documento sulle
questioni aperte, sulle competenze e le
possibili soluzioni, che è
stato trasmesso a inizio
novembre. Crediamo
che occorra separare fi-
sicamente, tecnicamente
e amministrativamente
la realizzazione del mer-
cato, causa del blocco
del cantiere, da quella af-
fidata a Parkroi dal Co-
mune per la realizzazio-
ne dei parcheggi in di-
ritto di superficie (PUP),
al fine di rendere possibile
almeno il completamento di questi ul-
timi e la eventuale riconsegna di parte
delle aree esterne”.
CONTESTAZIONI E CRITICHE
Contrariata e critica è la posizione di
Cristina Maltese, ex Presidente del Mu-
nicipio XII e attuale Capogruppo Pd in
Consiglio che racconta: “Quando al Mu-
nicipio c’eravamo noi erano già stati fat-
ti sia il riconteggio degli oneri (per
600mila euro, ndr) che le verifiche”. La
non realizzazione delle opere “è frutto
dell’inerzia di questa Giunta. Alla società

– incalza – erano stati dati 6 mesi di tem-
po per portare a termine le opere. Non
capisco invece perché oggi, come nel gio-
co nell’oca, siamo ritornati alla casella

zero. Intanto a subire il
danno sono i cittadini
cui non vengono forniti
servizi”. Quello schele-
tro, conclude “non fa al-
tro che portare degrado in
una zona di pregio della
città”. A parlare di incu-
ria sono anche i Consi-
glieri municipali Giovan-
ni Picone e Marco Giu-
dici (Lega): “Sono passa-
ti 7 anni dall’inizio delle

opere e il parco e parte del
territorio adiacente al PUP non sono an-
cora tornati alla cittadinanza. Questo
comporta degrado e disagi, soprattutto
per gli operatori del mercato trasferiti.
Il Pup è un polo nevralgico per il quar-
tiere, a due passi da un importante sno-
do del trasporto come Stazione Traste-
vere, abbandonato dalle Istituzioni e pe-
nalizzato dalle lungaggini burocrati-
che e amministrative che stanno aven-
do la meglio rispetto a quest’opera che
deve essere terminata prima possibile”.

Anna Paola Tortora

Ancora tutto fermo per il Pup di via Ettore Rolli

Ortolani:
“Concluse le verifi-
che ci sarà una riu-

nione, tra fine
dicembre e inizio
gennaio, in cui si
discuterà dei vari

aspetti”

Parkroi:
“Abbiamo redatto

un documento
sulle questioni

aperte, sulle com-
petenze e le possi-

bili soluzioni”

Maltese: “Le
verifiche erano già

state effettuate
durante il nostro

mandato. A fare le
spese sono i citta-

dini”.
Picone/Giudici:

“Degrado e disagi.
L’opera deve esse-

re terminata
prima possibile”

MUNICIPIO XII

I risultati delle verifiche potrebbero arrivare a inizio 2019 
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a cura di Massimiliano Liverotti

ROMA – Anche quest’anno a Roma sa-
ranno tanti gli appuntamenti dedicati al
Natale. I mercati, come di consueto, non
mancheranno, e dal centro alla periferia
ci saranno sia eventi organizzati da Co-
mune e Municipi, sia iniziative private più
o meno consolidate.
PIAZZA NAVONA
Piazza Navona sì o piazza Navona no?
Questa è una domanda che in molti, or-
mai ciclicamente, si pon-
gono rispetto allo storico
mercato natalizio della
Capitale. Per i prossimi
anni si dovrebbe stare
tranquilli. Nel 2017, in-
fatti, Roma Capitale pro-
mulgò una gara che met-
teva a bando ben 9 anni
di concessione mercatale.
Quest’anno, invece, sono
stati messi in palio solo i
19 posteggi rimasti fuori
nella scorsa edizione per
mancanza di adesioni, di cui 14 destinati
all’artigianato, 1 per i libri dedicati ai
bambini, 1 per lo spettacolo viaggiante,
2 per i giocattoli e 1 per la zampognet-
ta. Non sono mancate le polemiche sui

criteri di assegnazione delle postazioni,
che hanno visto la metà di esse destina-
te alla stessa famiglia, storicamente già
presente anche in passato nella piazza. 
Fino al 6 gennaio il mercato di piazza Na-
vona, dunque, si terrà e seguirà i seguenti
orari: nei giorni feriali dalle 9 all’1 men-
tre nei giorni festivi e prefestivi dalle 9 alle
2, con cessazione delle emissioni sono-
re dalle 24. Ci saranno attività com-

merciali, artigianali e
spettacolo viaggiante, con
spazi dedicati ad asso-
ciazioni senza scopo di
lucro, impegnate in ini-
ziative culturali, didatti-
co-educative, a carattere
sociale e d’intratteni-
mento. “Gli spazi riser-
vati alle onlus sono con-
sacrati ai temi tipici del-
l’Epifania. Questa nuova
edizione della Festa del-
la Befana riserva un’at-

tenzione speciale a bambini e famiglie –
ha dichiarato Carlo Cafarotti - Assesso-
re allo Sviluppo economico, Turismo e
Lavoro di Roma Capitale - protagonisti
indiscussi della manifestazione. Dai la-

boratori creativi alle esperienze interat-
tive, fino alla realizzazione di addobbi e
presepi, vogliamo immergere la piazza più
bella d’Italia nel clima natalizio della so-
lidarietà e della tradizione. Sicuramente
un bel regalo anche per i tanti turisti che
verranno a trovarci”, ha concluso l’As-
sessore. 
MUNICIPIO VIII
Uscendo dal centro storico, in molti quar-
tieri romani si svolgeranno dei mercati di
Natale. Il Municipio VIII ha indetto un
bando per promuovere, fino al 6 gennaio,
manifestazioni socio-culturali e com-
merciali. Si volevano assegnare 5 aree (lar-
go del Bronzino, il parcheggio antistan-
te al centro commerciale “I Granai”, piaz-
za S. Eurosia, piazza Caduti della Mon-
tagnola e piazza Giovanni da Verrazzano)
ma è arrivata solamente una domanda di
partecipazione. All’associazione vinci-
trice è stata assegnata l’area di largo del
Bronzino (via Baldovinetti) dove come
di consueto si svolgerà il mercato di Na-
tale. Leslie Capone, Vicepresidente del
Municipio VIII, ha anticipato, inoltre,
che i mercati rionali di via Corinto (14
e 23 dicembre) e Montagnola (15 e 16
dicembre) si vestiranno a festa con degli
eventi tematici. Altre attività sono in pro-
gramma per il periodo delle feste e a bre-
ve uscirà sulle pagine
del Municipio il calen-
dario completo con tut-
ti gli appuntamenti.
“Queste attività – ha di-
chiarato Capone - ser-
vono per rendere più
attrattivo il territorio
municipale e a creare
un senso di comunità
durante le feste. Negozi
aperti e illuminazione, inoltre, contri-
buiscono a dare una maggiore sicurezza
ai cittadini”. 
MUNICIPIO IX
Il mercato natalizio del Municipio IX si
svolgerà a piazza Cina, una location
che già in passato si prestò a tale scopo.
La gara, anche in questo caso, ha visto
una sola associazione partecipante e,
quindi, aggiudicataria della stessa per tut-
to il periodo delle feste. Il bando, che lo
scorso anno andò deserto, in questa
edizione è stato fatto per tre anni di con-
cessione. “Abbiamo pensato in questo
modo di dare più marginalità agli im-
prenditori – ha dichiarato Roberto De
Novellis, Vicepresidente del Municipio
IX – che ovviamente su un solo anno
avrebbero avuto più rischi. Nel 2017, in-
fatti, nessun commerciante aderì”. Ci sa-
rebbe stata la volontà da parte del Mu-
nicipio di estendere le iniziative di Na-
tale su più zone, ma “le verifiche terri-
toriali sono lunghe e gli uffici tecnici, pur-
troppo, non sono riusciti a farle in tem-
po”, ha concluso De Novellis. 
MUNICIPIO XI

Anche quest’anno il Municipio XI non
avrà alcun mercato di Natale, in quan-
to il bando disposto dall’Amministrazione
municipale è andato deserto, come nel
2017. “Bisogna considerare che le aree in-
dividuate erano via Marino Mazzacura-
ti, lungotevere Gassman, piazza De An-
dré e piazzale della Radio – ha dichiara-
to Valerio Garipoli, Capogruppo Fdi al
Municipio XI – Un’ampia parte del ter-
ritorio totalmente fruibile da aziende, im-
prenditori, artigiani e venditori ambu-
lanti”. Ma, nonostante, questo, non è ar-
rivata al Municipio nessuna domanda di
partecipazione. Per Garipoli infatti la col-
pa starebbe nell’iter scelto dall’ammini-
strazione locale: “Serve creare le condi-
zioni necessarie allo svolgimento di tale
attività e manifestazione, inattuata ora-
mai da due anni, per favorire i cittadini
e le imprese in un’ottica più ampia di svi-
luppo territoriale e commerciale – con-
clude Garipoli – Bisognava studiare un
iter meno complicato semplificando i vin-
coli e le certificazioni richieste, che cer-
tamente hanno fatto desistere gli orga-
nizzatori”.
MUNICIPIO XII 
Anche il Municipio XII non avrà il suo
mercatino di Natale, in quanto non è sta-
to promulgato nessun bando di gara. Il

motivo sarebbe stato
tecnico, ovvero lo staff
dell’ente di prossimità
insufficiente per se-
guire anche tale que-
stione: “Abbiamo un
solo funzionario che
segue cinque aree di-
verse e nell’economia
di sistema si è dovuto
scegliere cosa riman-

dare – ha dichiarato Valerio Vacchini, As-
sessore al Commercio del Municipio XII
– Inoltre i mercati di Natale nel nostro
territorio hanno avuto una storia bre-
vissima e irrisoria, quando vennero fat-
ti non ebbero successo e addirittura i ban-
di andarono deserti. Sono comunque ma-
nifestazioni belle e caratterizzanti e c’è la
volontà, in futuro, di organizzarle”, ha
concluso l’Assessore. 
GLI ALTRI MERCATI IN CITTÀ
In tutta la città si terranno fino alla fine
delle festività molti appuntamenti, pro-
mossi da organizzazioni private e asso-
ciazioni, anche benefiche. Tra quelli de-
dicati alla solidarietà segnaliamo il mer-
catino di Sant’Egidio nella città Ecoso-
lidale di via del Porto Fluviale 2, aperto
giovedì e sabato dalle 17 alle 19 e la do-
menica dalle 16.30 alle 20. Tra le ini-
ziative “Compri un regalo, ne fai due”,
a sostegno del progetto Dream per la lot-
ta all’AIDS in Africa. È possibile regala-
re oggetti al mercato per sostenere l’ini-
ziativa, il martedì dalle 10.30 alle 12.30,
il giovedì e il sabato dalle 16 alle 19. 

Serena Savelli

Mercati di Natale: appuntamenti vecchi e nuovi
Dal centro alla periferia, la Capitale si prepara alle feste natalizie

Cafarotti:
“Vogliamo immer-
gere piazza Navona
nel clima natalizio
della solidarietà e
della tradizione.

Questa nuova edi-
zione della Festa

della Befana riser-
va un’attenzione

speciale a bambini
e famiglie”

Nei Municipi VIII e
IX i mercati si svolge-

ranno in via
Baldovinetti e in piaz-

za Cina. Nel
Municipio XI il bando
è andato deserto e nel
XII non è stato pro-

mulgato
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De riffa o de raffa anche il 2018 è giun-
to al termine e ci si prepara a salutarlo
per inaugurare il 2019. Se ci soffermas-
simo a elencare gli ultimi mesi dell’an-
no, noteremmo che esiste all’orecchio
un'apparente inesattezza: settembre si ri-
ferirebbe a un settimo mese, ottobre a un
ottavo, e così anche novembre e dicem-
bre, ovvero a un nono e decimo mese.
Eppure queste mensilità corrispondono
oggigiorno al nono, decimo, undicesimo
e dodicesimo mese. Questo significa che
gli antichi romani non sapevano conta-
re? O che hanno dato i nomi ai mesi ca-
sualmente, pescandoli da un bussolotto
di argilla? La risposta, ovviamente, è no,
nulla è stato lasciato al caso. Questa stra-
na nomenclatura dei mesi, infatti, cor-
risponde a un adattamento e rimaneg-
giamento dei calendari da parte della
Roma repubblicana attraverso delle

riforme, fino alla metà del I
secolo a.C. 
Partendo dal principio e dal-
la tradizione, il fondatore di
Roma, Romolo, istituì il pri-
mo calendario di soli dieci
mesi: Martius (dedicato a
Marte), Aprilis (dedicato a
Venere) , Maius (dedicato a
Maia), Iunius (dedicato a
Giunone), Quintilis (quinto
mese), Sextilis (sesto mese),
September (settimo mese),
October (ottavo mese), No-
vember (nono mese) e De-
cember (decimo mese).
Ognuno di essi aveva trenta
o trentuno giorni. I romani
sapevano che c’era ancora
uno scarto di circa 60 giorni
tra dicembre e marzo e, semplicemente, non se ne curarono, contando quei

giorni senza assegnarli ad alcun mese o
settimana. 
Secondo alcune fonti, come lo storico
Tito Livio, si deve alle riforme di Numa
Pompilio, secondo re di Roma fino al
673 a.C., l’aggiunta di Lunarius (gen-
naio, dedicato a Giano) e Februarius (feb-
braio, il mese delle febbri, in cui ci si pu-
rifica grazie all’influenza) dopo il deci-
mo mese.  
Arriviamo, infine, all’ultima grande mo-
difica voluta e realizzata da Giulio Ce-
sare, con l’introduzione del Calendario
Giuliano nel 46 a.C., quando decretò che
l’inizio dell’anno fosse il primo gennaio
e non più il primo marzo. Gli impera-
tori successivi cambiarono il nome del
quinto e del sesto mese: Iulius (luglio, de-
dicato a Giulio Cesare) e Augustus (ago-
sto, in memoria di Ottaviano Augusto).
Inoltre, con queste modifiche, ci fu un
primo approccio a un calendario solare,
come il gregoriano odierno, che è orga-
nizzato in base alle stagioni, mentre i pre-
cedenti erano lunari, ovvero si basavano
sulle fasi della luna. Nello specifico, i gior-
ni più importanti del mese erano tre: le
“calende”, parola da cui deriva il termi-
ne “calendario”, erano il primo giorno del
mese e della luna nuova. Le “none”, che
cadevano il quinto e il settimo dì del
mese, erano il primo giorno della mez-
za luna. Infine, le “idi” erano il primo
giorno di luna piena e cadevano il tredici
o il quindici del mese. 
Inoltre il calendario gregoriano ci aiuta
anche nella nomenclatura dei giorni.
Oggi sono usati i numeri, mentre gli an-
tichi romani indicavano quanti giorni
mancassero alle none, alle idi e alle ca-
lende. Per esempio, se le idi cadevano il
quindicesimo giorno di marzo (che ne ha
trentuno), il sedicesimo e il diciassette-
simo giorno erano chiamati rispettiva-
mente “il giorno dopo le idi di marzo”
e “il sedicesimo giorno prima delle ca-
lende di aprile”. 

Veronica Loscrì
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villaggi coinvolti nel progetto, al-
l’acquisto di filtri per depurare
l’acqua e a sostenere le associa-
zioni di sminamento che operano
su questi territori. 
Un progetto completamente de-
dicato alle donne (anch’esso nato
da un imprenditore italiano) è
quello di I Was a Sari. La casa di
moda, con sede a Mumbai, in India,
produce accessori e gioielli ricavati
da vecchi vestiti tradizionali india-
ni. All’interno sono impiegate mol-
te donne salvate da situazioni di de-
grado sociale. L’impegno di I Was
a Sari è infatti quello di creare un
ambiente lavorativo che possa es-
sere un riscatto per il mondo fem-
minile indiano, spesso ai margini
della società. 
Gli amanti del mare non rimarran-
no indifferenti agli oggetti in pla-
stica riciclata di Save the Waves e
4Ocean. Entrambe le iniziative
hanno lo scopo di pulire gli ocea-
ni e le coste e l’acquisto dei loro
prodotti finanziano questa ammi-
revole mission. 
Chi ama mangiare sano e bene po-
trà apprezzare l’offerta di Bio-
Farm Orto, una start up romana
che affitta appezzamenti di terre-
no per chi ha sempre sognato di
avere un orto proprio pur abitan-
do in città. Questo spazio verrà ge-
stito da agronomi esperti e l’affit-
tuario potrà recarsi al terreno du-
rante il periodo di raccolta. Altra ini-
ziativa in tal senso è L’Alveare che
dice Sì!, un progetto di filiera cor-
ta parigino, oggi attivo anche in Ita-
lia, volto a creare dei punti di rac-
cordo tra produttori locali e con-
sumatori (i cosiddetti alveari) gra-
zie a volontari che mettono a di-
sposizione degli spazi, in giorni e
orari stabiliti. Attraverso il portale,
quindi, è possibile fare la spesa e
poi ritirarla presso l’alveare più
vicino a casa. In questo modo si
mangia bene, si aiuta l’economia lo-
cale e si contribuisce a creare un
tessuto sociale, come in un mer-
cato vero e proprio. Ovviamente,
in questo caso, è possibile regala-
re una gift card sul sito ufficiale del-
l’iniziativa.
Non ci resta che augurarvi uno
splendido Natale e un felice anno
nuovo!

STORIE E MISTERI

Nel Medioevo, in piazza del Campi-
doglio, si trovava il gruppo marmoreo di
un leone che azzanna un cavallo, un'o-
pera originale greca risalente al IV secolo
a. C. e destinata a un ingrato compito:
vi si appendevano le sentenze di morte
e vi venivano esposti i
malfattori. Il leone in-
fatti rappresentava il
potere di Roma fino a
quando, nel 1471,
sempre sul Campido-
glio, non fu collocata
anche la Lupa Capi-
tolina che ne divenne
il nuovo simbolo.
Ai piedi del gruppo
marmoreo l'8 ottobre
del 1354, durante
una sommossa popo-
lare, morì il tribuno
Cola di Rienzo.
Secondo alcuni esper-
ti nella prima metà
del 500, Michelangelo, quando ridise-
gnò la piazza del Campidoglio su com-
missione di papa Paolo III, sarebbe sta-
to colpito dalla bellezza della scultura e
rimase dispiaciuto per averla spostata dal-
la sua originaria posizione, ai piedi del
palazzo senatorio, per trasferirla ai mar-
gini della piazza. Sostituì poi il gruppo
marmoreo con la statua equestre di Mar-
co Aurelio, precedentemente situata in
piazza San Giovanni, dove ora si trova
l'obelisco.
Nel 1580 anche lo scultore fiammingo

Jean De Bolougne, detto il Giambologna,
in visita a Roma, ne rimase molto affa-
scinato, al punto da farsene fare diver-
se copie per dei preziosi bronzetti,
come il “Leone con Cavallo” e il “Leone
con Toro”, realizzati da Antonio e Gio-

van Francesco Susini e tuttora esposti a
Palazzo Venezia.
La stessa opera, scurita dalle intemperie,
è stata recentemente oggetto di un im-
portante lavoro di restauro, curato da Car-
lo Usai e finanziato dai Cavalieri di Co-
lombo con 40.000 euro, e successiva-
mente, nell'estate 2016, è stata trasfe-
rita negli Stati Uniti nel Museo Getty Vil-
la di Malibù dove è stata esposta per
nove mesi. In seguito è stata riportata ai
Musei Capitolini, nell'esedra di Marco
Aurelio.

IL LEONE CHE AzzANNA IL CAVALLO.
CURIOSITà STORICHE

QUANTI MESI CONTAVANO I ROMANI?

MISTERI di Roma
a cura di Massimiliano Liverotti
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